
Acorredodell’articolo
«Assembramenti fuori
controllo.Nuovi casi di Covid
tra i giovani», pubblicato ieri su
questepagine, è stata
utilizzatauna foto di
repertorio, risalente a un
periodoprecedente alla

pandemia.Per errore nonè
statospecificato tale
contesto, si precisa quindi che
l’immaginenonè inerente ai
fatti documentati e riportati
nell’articolo. Ci scusiamocon i
lettori e congli interessati per
l’accaduto.

Ilbalconedacuisiè lanciatoil ragazzo

PESCHIERADomani cerimonia di fine corso per i 62 Allievi agenti pronti a prendere servizio

Scuola di Polizia, il giuramento
RISCHIOCOVID

•• Poteva essere una trage-
dia e, invece, il ragazzo di di-
ciannove anni che ieri pome-
riggio si è lanciato dal balco-
ne del castello di Malcesine
nel lago di Garda se la caverà
solo, si fa per dire, con qual-
che trauma.

È successo intorno alle
17,30 anche se non è chiaro
come il giovane svizzero ab-
bia fatto ad arrivare sul balco-
ne a strapiombo sul lago.

Il ragazzo dopo aver impat-
tato violentemente sull’ac-
qua, riportato a riva, è stato
poi soccorso dal Suem parti-
to dall’ospedale del paese.
Sul posto, poi, è arrivato an-
che l’elicottero di Verona
Emergenza che ha trasporta-
to il diciannovenne all’ospe-

dale di Borgo Trento.
Non è in pericolo di vita. Il

ragazzo, infatti, ieri muoveva
tutti gli arti ed era cosciente.

Resta comunque da capire
in che modo sia arrivato fino
al balcone, anche perché que-
sto, da diverso tempo, è tran-
sennato per problemi di sta-
bilità. E dunque chiuso an-
che al pubblico che quotidia-
namente visita il castello.

Ieri pomeriggio, tra l’altro,
due ragazzi – uno con tutta
probabilità è quello che poi
si è lanciato nel lago – hanno
provato ad entrare dall’in-
gresso principale, ma sono
stati fermati perché indossa-
vano solamente il costume.

Non si capisce, quindi, co-
me abbia poi raggiunto il
punto da cui si è lanciato: ol-
tre venticinque metri di altez-
za. A chiamare il 118 sono sta-
ti gli amici del ragazzo che
poi hanno seguito, preoccu-
pati, tutte le operazioni di
soccorso.

L’elicottero, infatti, è atterra-
to agli impianti sportivi in zo-
na Paia con decine e decine
di curiosi che hanno assistito
alla scena.

Probabilmente il giovane,
quasi certamente non un

esperto nella disciplina, non
è riuscito a calibrare il tuffo e
ha impattato sull’acqua di
petto. La velocità in volo e la
posizione maldestra poteva-
no però costargli anche mol-
to più caro.

«Non ho ricordi di persone
che si siano lanciate da lì»,
commenta stupito il primo
cittadino di Malcesine, Giu-
seppe Lombardi, appresa la
notizia.

«Èpericolosissimo»,prose-
gue il primo cittadino, «e co-
munque sia il balcone, per la-
vori di ristrutturazione, sia
tutta l’area sottostante sono
transennati», aggiunge il sin-
daco. I tuffi dalle rocce su cui
il castello di Malcesine «si ag-
grappa», in realtà, benché
vietati, sono quasi all’ordine
del giorno.

Solitamente, però, chi deci-
de di lanciarsi lo fa da altezze
meno proibitive: dai quattro
fino ai quindici metri. Ma
non dal castello.

Sul posto ieri pomeriggio
c’erano anche i carabinieri di
Malcesine che hanno raccol-
to le testimonianze degli ami-
ci del ragazzo (poi corsi all’o-
spedale di Borgo Trento per
stargli vicino) e la polizia mu-
nicipale.  •.

MALCESINEPoteva finire in tragedia perché l’impatto con l’acqua è stato violento: si è lanciato da 25 metri d’altezza

Si tuffa dal balcone del castello
Ragazzo finisce all’ospedale
Il primo cittadino: «Non ho ricordi di persone che si siano lanciate da lì, è pericolosissimo
Tra l’altro il terrazzo per lavori di ristrutturazione e l’area sottostante sono transennati»

••Una sfida vinta. È in cor-
so a Cisano, nella nuova strut-
tura della parrocchia, il pro-
getto Grow up, (che significa
cresci) che coinvolge ragazzi
con disabilità cognitiva.

L’iniziativa studiata, affina-
ta e messa in moto dall’asso-
ciazione «A.A. integrazione
scolastica onlus» intende of-
frire un’opportunità di socia-
lizzazione e crescita indivi-
duale per dei giovani speciali
che hanno bisogno di stru-
menti e stimoli per poter inse-
rirsi nel mondo del lavoro.

«Finite le scuole secondarie
non esistono corsi o percorsi
predefiniti che li possano aiu-
tare ad acquisire una prepara-
zione adeguata al mondo del
lavoro e dove non arriva la
scuola, ci vogliamo pensare
noi», ha sostenuto nel corso
della presentazione dell’ini-
ziativa Isabella Brambilla,
presidente dell’associazione
Grow Up.

«Insieme al team di medici
della neuropsichiatria infan-
tile di Borgo Trento abbiamo
messo a punto un percorso
formativo che sarà da stimo-
lo per i nostri ragazzi, li impe-
gnerà in prima persona per
tutta l’estate. Per loro sarà
inoltre un’opportunità di im-
parare e di sentirsi utili e coin-
volti nella vita sociale della co-
munità», ha continuato l’in-
traprendente Brambilla da
vent’anni residente a Bardoli-
no e capace di mettere attor-
no al progetto uno stuolo di
enti e professionalità di pri-
mo livello.

«La disabilità è la condizio-
ne che si caratterizza per la
difficoltà di funzionamento
di un soggetto in uno o più
ambiti e con severità più o
meno marcata, sia a livello
personale che nella partecipa-
zione sociale», ha rimarcato
il professore Bernardo Dalla
Bernardina. «È difficile stabi-
lire un livello oltre il quale
una persona può considerar-
si persona con disabilità: è
ineludibile che non tutti i sog-
getti con disabilità hanno lo
stesso tipo di disabilità. Co-
me tutte le persone abili non
sono eguali tra di loro, neppu-
re tutte le persone con disabi-
lità sono eguali tra loro. In en-
trambe le condizioni, le offer-
te di formazione, inclusione

e integrazione non possono
essere eccessivamente gene-
ralizzate. Inoltre, rigidi per-
corsi standard non potrebbe-
ro che promuovere risultati
al ribasso, riducendosi a me-
ra assistenza e mancando
l’opportunità di fornire l’in-
cremento delle autonomie e
dell’integrazione sociale ai
soggetti potenzialmente in
grado di vederle crescere».

«Per queste ragion», ha pro-
seguito Dalla Bernardina,
«trovo estremamente apprez-
zabile, innovativa e coraggio-
sa la proposta contenuta in
questo progetto pilota del
summer camp Grow Up che
ha il pregio di offrire concre-
te possibilità di crescita, ba-
sandosi su interventi indivi-
dualizzati e che contempora-
neamente garantiscono il ra-
dicamento nel territorio».

Alla presentazione del Sum-
mer camp, partito il 7 giugno
e che si protrarrà fino al 26
agosto utilizzando gli spazi
di Casa Santa Crescenzia a
fianco della parrocchiale di
Cisano, sono intervenuti an-
che il sindaco di Bardolino
Lauro Sabaini, l’assessore ai
servizi sociali Domenica Cur-
rò e il dirigente dell’Ulss 9
Gianmarco Erbisti, nonché il
referente del servizio integra-
zione lavorativa (Sil) Gianni
Lonardi.

«Ringrazio di cuore tutti co-
loro che hanno permesso la
realizzazione di questa inizia-
tiva. In un periodo così delica-
to non è facile reperire fondi,
ma confidiamo nell’aiuto e
nella collaborazione per rice-
vere altre donazioni volonta-
rie. Già alcune persone han-
no contribuito alla realizza-
zione un piccolo grande so-
gno per i nostri ragazzi e le
loro famiglie. Se vogliamo
che un giorno loro possano
essere il più indipendenti pos-
sibile, dobbiamo lavorare
molto sulla formazione e ren-
derli, passo dopo passo consa-
pevoli e autosufficienti», ha
concluso Isabella Brambilla.
 •.

BARDOLINOPer tutta l’estate a Cisano

«GrowUp»,
campus speciale
di formazione
Divertirsi e prepararsi al lavoro,
progetto pilota individualizzato

Assembramenti,
la foto era di repertorio

••Domani alle 9.30, nel
piazzale dell’alzabandiera
della Scuola Allievi Agenti
della Polizia di Stato di Pe-
schiera del Garda, avrà luogo
il giuramento di fedeltà alla
Repubblica Italiana dei 62
frequentatori (17 donne e 45
uomini) del 212° corso.

A causa delle misure di con-
tenimento dei contagi, gli Al-
lievi sono stati divisi in due
gruppi che si sono alternati
in due diverse fasi: una resi-
denziale, durante la quale
hanno seguito le lezioni prati-
che di tiro, tecniche operati-
ve, difesa personale e guida e

una di didattica a distanza,
durante la quale hanno segui-
to la formazione sulle diverse
materie teoriche.

Da martedì, giorno in cui di-
venteranno agenti in prova,
gli allievi prenderanno in re-
parti e uffici in tutt’ Italia,
per iniziare a svolgere i quat-
tro mesi di periodo di prova,
insieme agli altri 947 allievi
provenienti dalle altre Scuo-
le della Polizia di Stato.

A causa dell’emergenza Co-
vid 19 non avrà luogo il tradi-
zionale giuramento che da di-
versi anni veniva celebrato
all’aperto e tra le gente, ma

una più semplice cerimonia,
nel piazzale dell’alzabandie-
ra della Scuola, alla presenza
esclusivamente del vicario
del Questore della Provincia
di Verona e dei familiari dei
tre allievi agenti vittime del
dovere Chiara Pilato, Gabrie-
le Beolchi e Giovanni Pezzi,
rispettivamente figlia dell’as-
sistente capo Michele Pilato,
figlio dell’assistente Giusep-
pe Beolchi e fratello dell’a-
gente Pietro Pezzi, Medaglie
d’oro al valor civile. I loro fa-
miliari, prima del termine
della cerimonia, consegne-
ranno ai tre allievi agenti le

placche di riconoscimento,
appartenute ai papà di Chia-
ra e Gabriele e al fratello di
Giovanni.

Sarà attiva la diretta Face-
book sulla pagina della Que-
stura di Verona, che permet-
terà a tutti gli interessati di
assistere.

Si evidenziano i nominativi
dei primi tre classificati nella
graduatoria della Scuola

allievi agenti di Peschiera
del Garda: primo, allievo
agente Liborio Paternó, se-
condo, allievo agente Luana
Puntolieri e terzo Allievo
agente Moreno Abisso. •. CerimoniaallaScuoladiPolizia

Isanitarie leforzedell’ordine intervenutipersoccorrereildiciannovennechesiètuffatonel lago

NicolòVincenzi

Il diciannovenne
svizzero è finito
nel lago di petto
ma per fortuna
se la caverà solo
con alcuni traumi
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bilità. E dunque chiuso an-
che al pubblico che quotidia-
namente visita il castello.

Ieri pomeriggio, tra l’altro,
due ragazzi – uno con tutta
probabilità è quello che poi
si è lanciato nel lago – hanno
provato ad entrare dall’in-
gresso principale, ma sono
stati fermati perché indossa-
vano solamente il costume.

Non si capisce, quindi, co-
me abbia poi raggiunto il
punto da cui si è lanciato: ol-
tre venticinque metri di altez-
za. A chiamare il 118 sono sta-
ti gli amici del ragazzo che
poi hanno seguito, preoccu-
pati, tutte le operazioni di
soccorso.

L’elicottero, infatti, è atterra-
to agli impianti sportivi in zo-
na Paia con decine e decine
di curiosi che hanno assistito
alla scena.

Probabilmente il giovane,
quasi certamente non un

esperto nella disciplina, non
è riuscito a calibrare il tuffo e
ha impattato sull’acqua di
petto. La velocità in volo e la
posizione maldestra poteva-
no però costargli anche mol-
to più caro.

«Non ho ricordi di persone
che si siano lanciate da lì»,
commenta stupito il primo
cittadino di Malcesine, Giu-
seppe Lombardi, appresa la
notizia.

«Èpericolosissimo»,prose-
gue il primo cittadino, «e co-
munque sia il balcone, per la-
vori di ristrutturazione, sia
tutta l’area sottostante sono
transennati», aggiunge il sin-
daco. I tuffi dalle rocce su cui
il castello di Malcesine «si ag-
grappa», in realtà, benché
vietati, sono quasi all’ordine
del giorno.

Solitamente, però, chi deci-
de di lanciarsi lo fa da altezze
meno proibitive: dai quattro
fino ai quindici metri. Ma
non dal castello.

Sul posto ieri pomeriggio
c’erano anche i carabinieri di
Malcesine che hanno raccol-
to le testimonianze degli ami-
ci del ragazzo (poi corsi all’o-
spedale di Borgo Trento per
stargli vicino) e la polizia mu-
nicipale.  •.

MALCESINEPoteva finire in tragedia perché l’impatto con l’acqua è stato violento: si è lanciato da 25 metri d’altezza

Si tuffa dal balcone del castello
Ragazzo finisce all’ospedale
Il primo cittadino: «Non ho ricordi di persone che si siano lanciate da lì, è pericolosissimo
Tra l’altro il terrazzo per lavori di ristrutturazione e l’area sottostante sono transennati»

••Una sfida vinta. È in cor-
so a Cisano, nella nuova strut-
tura della parrocchia, il pro-
getto Grow up, (che significa
cresci) che coinvolge ragazzi
con disabilità cognitiva.

L’iniziativa studiata, affina-
ta e messa in moto dall’asso-
ciazione «A.A. integrazione
scolastica onlus» intende of-
frire un’opportunità di socia-
lizzazione e crescita indivi-
duale per dei giovani speciali
che hanno bisogno di stru-
menti e stimoli per poter inse-
rirsi nel mondo del lavoro.

«Finite le scuole secondarie
non esistono corsi o percorsi
predefiniti che li possano aiu-
tare ad acquisire una prepara-
zione adeguata al mondo del
lavoro e dove non arriva la
scuola, ci vogliamo pensare
noi», ha sostenuto nel corso
della presentazione dell’ini-
ziativa Isabella Brambilla,
presidente dell’associazione
Grow Up.

«Insieme al team di medici
della neuropsichiatria infan-
tile di Borgo Trento abbiamo
messo a punto un percorso
formativo che sarà da stimo-
lo per i nostri ragazzi, li impe-
gnerà in prima persona per
tutta l’estate. Per loro sarà
inoltre un’opportunità di im-
parare e di sentirsi utili e coin-
volti nella vita sociale della co-
munità», ha continuato l’in-
traprendente Brambilla da
vent’anni residente a Bardoli-
no e capace di mettere attor-
no al progetto uno stuolo di
enti e professionalità di pri-
mo livello.

«La disabilità è la condizio-
ne che si caratterizza per la
difficoltà di funzionamento
di un soggetto in uno o più
ambiti e con severità più o
meno marcata, sia a livello
personale che nella partecipa-
zione sociale», ha rimarcato
il professore Bernardo Dalla
Bernardina. «È difficile stabi-
lire un livello oltre il quale
una persona può considerar-
si persona con disabilità: è
ineludibile che non tutti i sog-
getti con disabilità hanno lo
stesso tipo di disabilità. Co-
me tutte le persone abili non
sono eguali tra di loro, neppu-
re tutte le persone con disabi-
lità sono eguali tra loro. In en-
trambe le condizioni, le offer-
te di formazione, inclusione

e integrazione non possono
essere eccessivamente gene-
ralizzate. Inoltre, rigidi per-
corsi standard non potrebbe-
ro che promuovere risultati
al ribasso, riducendosi a me-
ra assistenza e mancando
l’opportunità di fornire l’in-
cremento delle autonomie e
dell’integrazione sociale ai
soggetti potenzialmente in
grado di vederle crescere».

«Per queste ragion», ha pro-
seguito Dalla Bernardina,
«trovo estremamente apprez-
zabile, innovativa e coraggio-
sa la proposta contenuta in
questo progetto pilota del
summer camp Grow Up che
ha il pregio di offrire concre-
te possibilità di crescita, ba-
sandosi su interventi indivi-
dualizzati e che contempora-
neamente garantiscono il ra-
dicamento nel territorio».

Alla presentazione del Sum-
mer camp, partito il 7 giugno
e che si protrarrà fino al 26
agosto utilizzando gli spazi
di Casa Santa Crescenzia a
fianco della parrocchiale di
Cisano, sono intervenuti an-
che il sindaco di Bardolino
Lauro Sabaini, l’assessore ai
servizi sociali Domenica Cur-
rò e il dirigente dell’Ulss 9
Gianmarco Erbisti, nonché il
referente del servizio integra-
zione lavorativa (Sil) Gianni
Lonardi.

«Ringrazio di cuore tutti co-
loro che hanno permesso la
realizzazione di questa inizia-
tiva. In un periodo così delica-
to non è facile reperire fondi,
ma confidiamo nell’aiuto e
nella collaborazione per rice-
vere altre donazioni volonta-
rie. Già alcune persone han-
no contribuito alla realizza-
zione un piccolo grande so-
gno per i nostri ragazzi e le
loro famiglie. Se vogliamo
che un giorno loro possano
essere il più indipendenti pos-
sibile, dobbiamo lavorare
molto sulla formazione e ren-
derli, passo dopo passo consa-
pevoli e autosufficienti», ha
concluso Isabella Brambilla.
 •.

BARDOLINOPer tutta l’estate a Cisano

«GrowUp»,
campus speciale
di formazione
Divertirsi e prepararsi al lavoro,
progetto pilota individualizzato

Assembramenti,
la foto era di repertorio

••Domani alle 9.30, nel
piazzale dell’alzabandiera
della Scuola Allievi Agenti
della Polizia di Stato di Pe-
schiera del Garda, avrà luogo
il giuramento di fedeltà alla
Repubblica Italiana dei 62
frequentatori (17 donne e 45
uomini) del 212° corso.

A causa delle misure di con-
tenimento dei contagi, gli Al-
lievi sono stati divisi in due
gruppi che si sono alternati
in due diverse fasi: una resi-
denziale, durante la quale
hanno seguito le lezioni prati-
che di tiro, tecniche operati-
ve, difesa personale e guida e

una di didattica a distanza,
durante la quale hanno segui-
to la formazione sulle diverse
materie teoriche.

Da martedì, giorno in cui di-
venteranno agenti in prova,
gli allievi prenderanno in re-
parti e uffici in tutt’ Italia,
per iniziare a svolgere i quat-
tro mesi di periodo di prova,
insieme agli altri 947 allievi
provenienti dalle altre Scuo-
le della Polizia di Stato.

A causa dell’emergenza Co-
vid 19 non avrà luogo il tradi-
zionale giuramento che da di-
versi anni veniva celebrato
all’aperto e tra le gente, ma

una più semplice cerimonia,
nel piazzale dell’alzabandie-
ra della Scuola, alla presenza
esclusivamente del vicario
del Questore della Provincia
di Verona e dei familiari dei
tre allievi agenti vittime del
dovere Chiara Pilato, Gabrie-
le Beolchi e Giovanni Pezzi,
rispettivamente figlia dell’as-
sistente capo Michele Pilato,
figlio dell’assistente Giusep-
pe Beolchi e fratello dell’a-
gente Pietro Pezzi, Medaglie
d’oro al valor civile. I loro fa-
miliari, prima del termine
della cerimonia, consegne-
ranno ai tre allievi agenti le

placche di riconoscimento,
appartenute ai papà di Chia-
ra e Gabriele e al fratello di
Giovanni.

Sarà attiva la diretta Face-
book sulla pagina della Que-
stura di Verona, che permet-
terà a tutti gli interessati di
assistere.

Si evidenziano i nominativi
dei primi tre classificati nella
graduatoria della Scuola

allievi agenti di Peschiera
del Garda: primo, allievo
agente Liborio Paternó, se-
condo, allievo agente Luana
Puntolieri e terzo Allievo
agente Moreno Abisso. •. CerimoniaallaScuoladiPolizia

Isanitarie leforzedell’ordine intervenutipersoccorrereildiciannovennechesiètuffatonel lago

NicolòVincenzi

Il diciannovenne
svizzero è finito
nel lago di petto
ma per fortuna
se la caverà solo
con alcuni traumi

IsabellaBrambilla

StefanoJoppi
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Acorredodell’articolo
«Assembramenti fuori
controllo.Nuovi casi di Covid
tra i giovani», pubblicato ieri su
questepagine, è stata
utilizzatauna foto di
repertorio, risalente a un
periodoprecedente alla

pandemia.Per errore nonè
statospecificato tale
contesto, si precisa quindi che
l’immaginenonè inerente ai
fatti documentati e riportati
nell’articolo. Ci scusiamocon i
lettori e congli interessati per
l’accaduto.

Ilbalconedacuisiè lanciatoil ragazzo

PESCHIERADomani cerimonia di fine corso per i 62 Allievi agenti pronti a prendere servizio

Scuola di Polizia, il giuramento
RISCHIOCOVID

•• Poteva essere una trage-
dia e, invece, il ragazzo di di-
ciannove anni che ieri pome-
riggio si è lanciato dal balco-
ne del castello di Malcesine
nel lago di Garda se la caverà
solo, si fa per dire, con qual-
che trauma.

È successo intorno alle
17,30 anche se non è chiaro
come il giovane svizzero ab-
bia fatto ad arrivare sul balco-
ne a strapiombo sul lago.

Il ragazzo dopo aver impat-
tato violentemente sull’ac-
qua, riportato a riva, è stato
poi soccorso dal Suem parti-
to dall’ospedale del paese.
Sul posto, poi, è arrivato an-
che l’elicottero di Verona
Emergenza che ha trasporta-
to il diciannovenne all’ospe-

dale di Borgo Trento.
Non è in pericolo di vita. Il

ragazzo, infatti, ieri muoveva
tutti gli arti ed era cosciente.

Resta comunque da capire
in che modo sia arrivato fino
al balcone, anche perché que-
sto, da diverso tempo, è tran-
sennato per problemi di sta-
bilità. E dunque chiuso an-
che al pubblico che quotidia-
namente visita il castello.

Ieri pomeriggio, tra l’altro,
due ragazzi – uno con tutta
probabilità è quello che poi
si è lanciato nel lago – hanno
provato ad entrare dall’in-
gresso principale, ma sono
stati fermati perché indossa-
vano solamente il costume.

Non si capisce, quindi, co-
me abbia poi raggiunto il
punto da cui si è lanciato: ol-
tre venticinque metri di altez-
za. A chiamare il 118 sono sta-
ti gli amici del ragazzo che
poi hanno seguito, preoccu-
pati, tutte le operazioni di
soccorso.

L’elicottero, infatti, è atterra-
to agli impianti sportivi in zo-
na Paia con decine e decine
di curiosi che hanno assistito
alla scena.

Probabilmente il giovane,
quasi certamente non un

esperto nella disciplina, non
è riuscito a calibrare il tuffo e
ha impattato sull’acqua di
petto. La velocità in volo e la
posizione maldestra poteva-
no però costargli anche mol-
to più caro.

«Non ho ricordi di persone
che si siano lanciate da lì»,
commenta stupito il primo
cittadino di Malcesine, Giu-
seppe Lombardi, appresa la
notizia.

«Èpericolosissimo»,prose-
gue il primo cittadino, «e co-
munque sia il balcone, per la-
vori di ristrutturazione, sia
tutta l’area sottostante sono
transennati», aggiunge il sin-
daco. I tuffi dalle rocce su cui
il castello di Malcesine «si ag-
grappa», in realtà, benché
vietati, sono quasi all’ordine
del giorno.

Solitamente, però, chi deci-
de di lanciarsi lo fa da altezze
meno proibitive: dai quattro
fino ai quindici metri. Ma
non dal castello.

Sul posto ieri pomeriggio
c’erano anche i carabinieri di
Malcesine che hanno raccol-
to le testimonianze degli ami-
ci del ragazzo (poi corsi all’o-
spedale di Borgo Trento per
stargli vicino) e la polizia mu-
nicipale.  •.

MALCESINEPoteva finire in tragedia perché l’impatto con l’acqua è stato violento: si è lanciato da 25 metri d’altezza

Si tuffa dal balcone del castello
Ragazzo finisce all’ospedale
Il primo cittadino: «Non ho ricordi di persone che si siano lanciate da lì, è pericolosissimo
Tra l’altro il terrazzo per lavori di ristrutturazione e l’area sottostante sono transennati»

••Una sfida vinta. È in cor-
so a Cisano, nella nuova strut-
tura della parrocchia, il pro-
getto Grow up, (che significa
cresci) che coinvolge ragazzi
con disabilità cognitiva.

L’iniziativa studiata, affina-
ta e messa in moto dall’asso-
ciazione «A.A. integrazione
scolastica onlus» intende of-
frire un’opportunità di socia-
lizzazione e crescita indivi-
duale per dei giovani speciali
che hanno bisogno di stru-
menti e stimoli per poter inse-
rirsi nel mondo del lavoro.

«Finite le scuole secondarie
non esistono corsi o percorsi
predefiniti che li possano aiu-
tare ad acquisire una prepara-
zione adeguata al mondo del
lavoro e dove non arriva la
scuola, ci vogliamo pensare
noi», ha sostenuto nel corso
della presentazione dell’ini-
ziativa Isabella Brambilla,
presidente dell’associazione
Grow Up.

«Insieme al team di medici
della neuropsichiatria infan-
tile di Borgo Trento abbiamo
messo a punto un percorso
formativo che sarà da stimo-
lo per i nostri ragazzi, li impe-
gnerà in prima persona per
tutta l’estate. Per loro sarà
inoltre un’opportunità di im-
parare e di sentirsi utili e coin-
volti nella vita sociale della co-
munità», ha continuato l’in-
traprendente Brambilla da
vent’anni residente a Bardoli-
no e capace di mettere attor-
no al progetto uno stuolo di
enti e professionalità di pri-
mo livello.

«La disabilità è la condizio-
ne che si caratterizza per la
difficoltà di funzionamento
di un soggetto in uno o più
ambiti e con severità più o
meno marcata, sia a livello
personale che nella partecipa-
zione sociale», ha rimarcato
il professore Bernardo Dalla
Bernardina. «È difficile stabi-
lire un livello oltre il quale
una persona può considerar-
si persona con disabilità: è
ineludibile che non tutti i sog-
getti con disabilità hanno lo
stesso tipo di disabilità. Co-
me tutte le persone abili non
sono eguali tra di loro, neppu-
re tutte le persone con disabi-
lità sono eguali tra loro. In en-
trambe le condizioni, le offer-
te di formazione, inclusione

e integrazione non possono
essere eccessivamente gene-
ralizzate. Inoltre, rigidi per-
corsi standard non potrebbe-
ro che promuovere risultati
al ribasso, riducendosi a me-
ra assistenza e mancando
l’opportunità di fornire l’in-
cremento delle autonomie e
dell’integrazione sociale ai
soggetti potenzialmente in
grado di vederle crescere».

«Per queste ragion», ha pro-
seguito Dalla Bernardina,
«trovo estremamente apprez-
zabile, innovativa e coraggio-
sa la proposta contenuta in
questo progetto pilota del
summer camp Grow Up che
ha il pregio di offrire concre-
te possibilità di crescita, ba-
sandosi su interventi indivi-
dualizzati e che contempora-
neamente garantiscono il ra-
dicamento nel territorio».

Alla presentazione del Sum-
mer camp, partito il 7 giugno
e che si protrarrà fino al 26
agosto utilizzando gli spazi
di Casa Santa Crescenzia a
fianco della parrocchiale di
Cisano, sono intervenuti an-
che il sindaco di Bardolino
Lauro Sabaini, l’assessore ai
servizi sociali Domenica Cur-
rò e il dirigente dell’Ulss 9
Gianmarco Erbisti, nonché il
referente del servizio integra-
zione lavorativa (Sil) Gianni
Lonardi.

«Ringrazio di cuore tutti co-
loro che hanno permesso la
realizzazione di questa inizia-
tiva. In un periodo così delica-
to non è facile reperire fondi,
ma confidiamo nell’aiuto e
nella collaborazione per rice-
vere altre donazioni volonta-
rie. Già alcune persone han-
no contribuito alla realizza-
zione un piccolo grande so-
gno per i nostri ragazzi e le
loro famiglie. Se vogliamo
che un giorno loro possano
essere il più indipendenti pos-
sibile, dobbiamo lavorare
molto sulla formazione e ren-
derli, passo dopo passo consa-
pevoli e autosufficienti», ha
concluso Isabella Brambilla.
 •.

BARDOLINOPer tutta l’estate a Cisano

«GrowUp»,
campus speciale
di formazione
Divertirsi e prepararsi al lavoro,
progetto pilota individualizzato

Assembramenti,
la foto era di repertorio

••Domani alle 9.30, nel
piazzale dell’alzabandiera
della Scuola Allievi Agenti
della Polizia di Stato di Pe-
schiera del Garda, avrà luogo
il giuramento di fedeltà alla
Repubblica Italiana dei 62
frequentatori (17 donne e 45
uomini) del 212° corso.

A causa delle misure di con-
tenimento dei contagi, gli Al-
lievi sono stati divisi in due
gruppi che si sono alternati
in due diverse fasi: una resi-
denziale, durante la quale
hanno seguito le lezioni prati-
che di tiro, tecniche operati-
ve, difesa personale e guida e

una di didattica a distanza,
durante la quale hanno segui-
to la formazione sulle diverse
materie teoriche.

Da martedì, giorno in cui di-
venteranno agenti in prova,
gli allievi prenderanno in re-
parti e uffici in tutt’ Italia,
per iniziare a svolgere i quat-
tro mesi di periodo di prova,
insieme agli altri 947 allievi
provenienti dalle altre Scuo-
le della Polizia di Stato.

A causa dell’emergenza Co-
vid 19 non avrà luogo il tradi-
zionale giuramento che da di-
versi anni veniva celebrato
all’aperto e tra le gente, ma

una più semplice cerimonia,
nel piazzale dell’alzabandie-
ra della Scuola, alla presenza
esclusivamente del vicario
del Questore della Provincia
di Verona e dei familiari dei
tre allievi agenti vittime del
dovere Chiara Pilato, Gabrie-
le Beolchi e Giovanni Pezzi,
rispettivamente figlia dell’as-
sistente capo Michele Pilato,
figlio dell’assistente Giusep-
pe Beolchi e fratello dell’a-
gente Pietro Pezzi, Medaglie
d’oro al valor civile. I loro fa-
miliari, prima del termine
della cerimonia, consegne-
ranno ai tre allievi agenti le

placche di riconoscimento,
appartenute ai papà di Chia-
ra e Gabriele e al fratello di
Giovanni.

Sarà attiva la diretta Face-
book sulla pagina della Que-
stura di Verona, che permet-
terà a tutti gli interessati di
assistere.

Si evidenziano i nominativi
dei primi tre classificati nella
graduatoria della Scuola

allievi agenti di Peschiera
del Garda: primo, allievo
agente Liborio Paternó, se-
condo, allievo agente Luana
Puntolieri e terzo Allievo
agente Moreno Abisso. •. CerimoniaallaScuoladiPolizia

Isanitarie leforzedell’ordine intervenutipersoccorrereildiciannovennechesiètuffatonel lago

NicolòVincenzi

Il diciannovenne
svizzero è finito
nel lago di petto
ma per fortuna
se la caverà solo
con alcuni traumi

IsabellaBrambilla

StefanoJoppi
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Acorredodell’articolo
«Assembramenti fuori
controllo.Nuovi casi di Covid
tra i giovani», pubblicato ieri su
questepagine, è stata
utilizzatauna foto di
repertorio, risalente a un
periodoprecedente alla

pandemia.Per errore nonè
statospecificato tale
contesto, si precisa quindi che
l’immaginenonè inerente ai
fatti documentati e riportati
nell’articolo. Ci scusiamocon i
lettori e congli interessati per
l’accaduto.

Ilbalconedacuisiè lanciatoil ragazzo

PESCHIERADomani cerimonia di fine corso per i 62 Allievi agenti pronti a prendere servizio

Scuola di Polizia, il giuramento
RISCHIOCOVID

•• Poteva essere una trage-
dia e, invece, il ragazzo di di-
ciannove anni che ieri pome-
riggio si è lanciato dal balco-
ne del castello di Malcesine
nel lago di Garda se la caverà
solo, si fa per dire, con qual-
che trauma.

È successo intorno alle
17,30 anche se non è chiaro
come il giovane svizzero ab-
bia fatto ad arrivare sul balco-
ne a strapiombo sul lago.

Il ragazzo dopo aver impat-
tato violentemente sull’ac-
qua, riportato a riva, è stato
poi soccorso dal Suem parti-
to dall’ospedale del paese.
Sul posto, poi, è arrivato an-
che l’elicottero di Verona
Emergenza che ha trasporta-
to il diciannovenne all’ospe-

dale di Borgo Trento.
Non è in pericolo di vita. Il

ragazzo, infatti, ieri muoveva
tutti gli arti ed era cosciente.

Resta comunque da capire
in che modo sia arrivato fino
al balcone, anche perché que-
sto, da diverso tempo, è tran-
sennato per problemi di sta-
bilità. E dunque chiuso an-
che al pubblico che quotidia-
namente visita il castello.

Ieri pomeriggio, tra l’altro,
due ragazzi – uno con tutta
probabilità è quello che poi
si è lanciato nel lago – hanno
provato ad entrare dall’in-
gresso principale, ma sono
stati fermati perché indossa-
vano solamente il costume.

Non si capisce, quindi, co-
me abbia poi raggiunto il
punto da cui si è lanciato: ol-
tre venticinque metri di altez-
za. A chiamare il 118 sono sta-
ti gli amici del ragazzo che
poi hanno seguito, preoccu-
pati, tutte le operazioni di
soccorso.

L’elicottero, infatti, è atterra-
to agli impianti sportivi in zo-
na Paia con decine e decine
di curiosi che hanno assistito
alla scena.

Probabilmente il giovane,
quasi certamente non un

esperto nella disciplina, non
è riuscito a calibrare il tuffo e
ha impattato sull’acqua di
petto. La velocità in volo e la
posizione maldestra poteva-
no però costargli anche mol-
to più caro.

«Non ho ricordi di persone
che si siano lanciate da lì»,
commenta stupito il primo
cittadino di Malcesine, Giu-
seppe Lombardi, appresa la
notizia.

«Èpericolosissimo»,prose-
gue il primo cittadino, «e co-
munque sia il balcone, per la-
vori di ristrutturazione, sia
tutta l’area sottostante sono
transennati», aggiunge il sin-
daco. I tuffi dalle rocce su cui
il castello di Malcesine «si ag-
grappa», in realtà, benché
vietati, sono quasi all’ordine
del giorno.

Solitamente, però, chi deci-
de di lanciarsi lo fa da altezze
meno proibitive: dai quattro
fino ai quindici metri. Ma
non dal castello.

Sul posto ieri pomeriggio
c’erano anche i carabinieri di
Malcesine che hanno raccol-
to le testimonianze degli ami-
ci del ragazzo (poi corsi all’o-
spedale di Borgo Trento per
stargli vicino) e la polizia mu-
nicipale.  •.

MALCESINEPoteva finire in tragedia perché l’impatto con l’acqua è stato violento: si è lanciato da 25 metri d’altezza

Si tuffa dal balcone del castello
Ragazzo finisce all’ospedale
Il primo cittadino: «Non ho ricordi di persone che si siano lanciate da lì, è pericolosissimo
Tra l’altro il terrazzo per lavori di ristrutturazione e l’area sottostante sono transennati»

••Una sfida vinta. È in cor-
so a Cisano, nella nuova strut-
tura della parrocchia, il pro-
getto Grow up, (che significa
cresci) che coinvolge ragazzi
con disabilità cognitiva.

L’iniziativa studiata, affina-
ta e messa in moto dall’asso-
ciazione «A.A. integrazione
scolastica onlus» intende of-
frire un’opportunità di socia-
lizzazione e crescita indivi-
duale per dei giovani speciali
che hanno bisogno di stru-
menti e stimoli per poter inse-
rirsi nel mondo del lavoro.

«Finite le scuole secondarie
non esistono corsi o percorsi
predefiniti che li possano aiu-
tare ad acquisire una prepara-
zione adeguata al mondo del
lavoro e dove non arriva la
scuola, ci vogliamo pensare
noi», ha sostenuto nel corso
della presentazione dell’ini-
ziativa Isabella Brambilla,
presidente dell’associazione
Grow Up.

«Insieme al team di medici
della neuropsichiatria infan-
tile di Borgo Trento abbiamo
messo a punto un percorso
formativo che sarà da stimo-
lo per i nostri ragazzi, li impe-
gnerà in prima persona per
tutta l’estate. Per loro sarà
inoltre un’opportunità di im-
parare e di sentirsi utili e coin-
volti nella vita sociale della co-
munità», ha continuato l’in-
traprendente Brambilla da
vent’anni residente a Bardoli-
no e capace di mettere attor-
no al progetto uno stuolo di
enti e professionalità di pri-
mo livello.

«La disabilità è la condizio-
ne che si caratterizza per la
difficoltà di funzionamento
di un soggetto in uno o più
ambiti e con severità più o
meno marcata, sia a livello
personale che nella partecipa-
zione sociale», ha rimarcato
il professore Bernardo Dalla
Bernardina. «È difficile stabi-
lire un livello oltre il quale
una persona può considerar-
si persona con disabilità: è
ineludibile che non tutti i sog-
getti con disabilità hanno lo
stesso tipo di disabilità. Co-
me tutte le persone abili non
sono eguali tra di loro, neppu-
re tutte le persone con disabi-
lità sono eguali tra loro. In en-
trambe le condizioni, le offer-
te di formazione, inclusione

e integrazione non possono
essere eccessivamente gene-
ralizzate. Inoltre, rigidi per-
corsi standard non potrebbe-
ro che promuovere risultati
al ribasso, riducendosi a me-
ra assistenza e mancando
l’opportunità di fornire l’in-
cremento delle autonomie e
dell’integrazione sociale ai
soggetti potenzialmente in
grado di vederle crescere».

«Per queste ragion», ha pro-
seguito Dalla Bernardina,
«trovo estremamente apprez-
zabile, innovativa e coraggio-
sa la proposta contenuta in
questo progetto pilota del
summer camp Grow Up che
ha il pregio di offrire concre-
te possibilità di crescita, ba-
sandosi su interventi indivi-
dualizzati e che contempora-
neamente garantiscono il ra-
dicamento nel territorio».

Alla presentazione del Sum-
mer camp, partito il 7 giugno
e che si protrarrà fino al 26
agosto utilizzando gli spazi
di Casa Santa Crescenzia a
fianco della parrocchiale di
Cisano, sono intervenuti an-
che il sindaco di Bardolino
Lauro Sabaini, l’assessore ai
servizi sociali Domenica Cur-
rò e il dirigente dell’Ulss 9
Gianmarco Erbisti, nonché il
referente del servizio integra-
zione lavorativa (Sil) Gianni
Lonardi.

«Ringrazio di cuore tutti co-
loro che hanno permesso la
realizzazione di questa inizia-
tiva. In un periodo così delica-
to non è facile reperire fondi,
ma confidiamo nell’aiuto e
nella collaborazione per rice-
vere altre donazioni volonta-
rie. Già alcune persone han-
no contribuito alla realizza-
zione un piccolo grande so-
gno per i nostri ragazzi e le
loro famiglie. Se vogliamo
che un giorno loro possano
essere il più indipendenti pos-
sibile, dobbiamo lavorare
molto sulla formazione e ren-
derli, passo dopo passo consa-
pevoli e autosufficienti», ha
concluso Isabella Brambilla.
 •.

BARDOLINOPer tutta l’estate a Cisano

«GrowUp»,
campus speciale
di formazione
Divertirsi e prepararsi al lavoro,
progetto pilota individualizzato

Assembramenti,
la foto era di repertorio

••Domani alle 9.30, nel
piazzale dell’alzabandiera
della Scuola Allievi Agenti
della Polizia di Stato di Pe-
schiera del Garda, avrà luogo
il giuramento di fedeltà alla
Repubblica Italiana dei 62
frequentatori (17 donne e 45
uomini) del 212° corso.

A causa delle misure di con-
tenimento dei contagi, gli Al-
lievi sono stati divisi in due
gruppi che si sono alternati
in due diverse fasi: una resi-
denziale, durante la quale
hanno seguito le lezioni prati-
che di tiro, tecniche operati-
ve, difesa personale e guida e

una di didattica a distanza,
durante la quale hanno segui-
to la formazione sulle diverse
materie teoriche.

Da martedì, giorno in cui di-
venteranno agenti in prova,
gli allievi prenderanno in re-
parti e uffici in tutt’ Italia,
per iniziare a svolgere i quat-
tro mesi di periodo di prova,
insieme agli altri 947 allievi
provenienti dalle altre Scuo-
le della Polizia di Stato.

A causa dell’emergenza Co-
vid 19 non avrà luogo il tradi-
zionale giuramento che da di-
versi anni veniva celebrato
all’aperto e tra le gente, ma

una più semplice cerimonia,
nel piazzale dell’alzabandie-
ra della Scuola, alla presenza
esclusivamente del vicario
del Questore della Provincia
di Verona e dei familiari dei
tre allievi agenti vittime del
dovere Chiara Pilato, Gabrie-
le Beolchi e Giovanni Pezzi,
rispettivamente figlia dell’as-
sistente capo Michele Pilato,
figlio dell’assistente Giusep-
pe Beolchi e fratello dell’a-
gente Pietro Pezzi, Medaglie
d’oro al valor civile. I loro fa-
miliari, prima del termine
della cerimonia, consegne-
ranno ai tre allievi agenti le

placche di riconoscimento,
appartenute ai papà di Chia-
ra e Gabriele e al fratello di
Giovanni.

Sarà attiva la diretta Face-
book sulla pagina della Que-
stura di Verona, che permet-
terà a tutti gli interessati di
assistere.

Si evidenziano i nominativi
dei primi tre classificati nella
graduatoria della Scuola

allievi agenti di Peschiera
del Garda: primo, allievo
agente Liborio Paternó, se-
condo, allievo agente Luana
Puntolieri e terzo Allievo
agente Moreno Abisso. •. CerimoniaallaScuoladiPolizia

Isanitarie leforzedell’ordine intervenutipersoccorrereildiciannovennechesiètuffatonel lago

NicolòVincenzi

Il diciannovenne
svizzero è finito
nel lago di petto
ma per fortuna
se la caverà solo
con alcuni traumi

IsabellaBrambilla

StefanoJoppi
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Acorredodell’articolo
«Assembramenti fuori
controllo.Nuovi casi di Covid
tra i giovani», pubblicato ieri su
questepagine, è stata
utilizzatauna foto di
repertorio, risalente a un
periodoprecedente alla

pandemia.Per errore nonè
statospecificato tale
contesto, si precisa quindi che
l’immaginenonè inerente ai
fatti documentati e riportati
nell’articolo. Ci scusiamocon i
lettori e congli interessati per
l’accaduto.

Ilbalconedacuisiè lanciatoil ragazzo

PESCHIERADomani cerimonia di fine corso per i 62 Allievi agenti pronti a prendere servizio

Scuola di Polizia, il giuramento
RISCHIOCOVID

•• Poteva essere una trage-
dia e, invece, il ragazzo di di-
ciannove anni che ieri pome-
riggio si è lanciato dal balco-
ne del castello di Malcesine
nel lago di Garda se la caverà
solo, si fa per dire, con qual-
che trauma.

È successo intorno alle
17,30 anche se non è chiaro
come il giovane svizzero ab-
bia fatto ad arrivare sul balco-
ne a strapiombo sul lago.

Il ragazzo dopo aver impat-
tato violentemente sull’ac-
qua, riportato a riva, è stato
poi soccorso dal Suem parti-
to dall’ospedale del paese.
Sul posto, poi, è arrivato an-
che l’elicottero di Verona
Emergenza che ha trasporta-
to il diciannovenne all’ospe-

dale di Borgo Trento.
Non è in pericolo di vita. Il

ragazzo, infatti, ieri muoveva
tutti gli arti ed era cosciente.

Resta comunque da capire
in che modo sia arrivato fino
al balcone, anche perché que-
sto, da diverso tempo, è tran-
sennato per problemi di sta-
bilità. E dunque chiuso an-
che al pubblico che quotidia-
namente visita il castello.

Ieri pomeriggio, tra l’altro,
due ragazzi – uno con tutta
probabilità è quello che poi
si è lanciato nel lago – hanno
provato ad entrare dall’in-
gresso principale, ma sono
stati fermati perché indossa-
vano solamente il costume.

Non si capisce, quindi, co-
me abbia poi raggiunto il
punto da cui si è lanciato: ol-
tre venticinque metri di altez-
za. A chiamare il 118 sono sta-
ti gli amici del ragazzo che
poi hanno seguito, preoccu-
pati, tutte le operazioni di
soccorso.

L’elicottero, infatti, è atterra-
to agli impianti sportivi in zo-
na Paia con decine e decine
di curiosi che hanno assistito
alla scena.

Probabilmente il giovane,
quasi certamente non un

esperto nella disciplina, non
è riuscito a calibrare il tuffo e
ha impattato sull’acqua di
petto. La velocità in volo e la
posizione maldestra poteva-
no però costargli anche mol-
to più caro.

«Non ho ricordi di persone
che si siano lanciate da lì»,
commenta stupito il primo
cittadino di Malcesine, Giu-
seppe Lombardi, appresa la
notizia.

«Èpericolosissimo»,prose-
gue il primo cittadino, «e co-
munque sia il balcone, per la-
vori di ristrutturazione, sia
tutta l’area sottostante sono
transennati», aggiunge il sin-
daco. I tuffi dalle rocce su cui
il castello di Malcesine «si ag-
grappa», in realtà, benché
vietati, sono quasi all’ordine
del giorno.

Solitamente, però, chi deci-
de di lanciarsi lo fa da altezze
meno proibitive: dai quattro
fino ai quindici metri. Ma
non dal castello.

Sul posto ieri pomeriggio
c’erano anche i carabinieri di
Malcesine che hanno raccol-
to le testimonianze degli ami-
ci del ragazzo (poi corsi all’o-
spedale di Borgo Trento per
stargli vicino) e la polizia mu-
nicipale.  •.

MALCESINEPoteva finire in tragedia perché l’impatto con l’acqua è stato violento: si è lanciato da 25 metri d’altezza

Si tuffa dal balcone del castello
Ragazzo finisce all’ospedale
Il primo cittadino: «Non ho ricordi di persone che si siano lanciate da lì, è pericolosissimo
Tra l’altro il terrazzo per lavori di ristrutturazione e l’area sottostante sono transennati»

••Una sfida vinta. È in cor-
so a Cisano, nella nuova strut-
tura della parrocchia, il pro-
getto Grow up, (che significa
cresci) che coinvolge ragazzi
con disabilità cognitiva.

L’iniziativa studiata, affina-
ta e messa in moto dall’asso-
ciazione «A.A. integrazione
scolastica onlus» intende of-
frire un’opportunità di socia-
lizzazione e crescita indivi-
duale per dei giovani speciali
che hanno bisogno di stru-
menti e stimoli per poter inse-
rirsi nel mondo del lavoro.

«Finite le scuole secondarie
non esistono corsi o percorsi
predefiniti che li possano aiu-
tare ad acquisire una prepara-
zione adeguata al mondo del
lavoro e dove non arriva la
scuola, ci vogliamo pensare
noi», ha sostenuto nel corso
della presentazione dell’ini-
ziativa Isabella Brambilla,
presidente dell’associazione
Grow Up.

«Insieme al team di medici
della neuropsichiatria infan-
tile di Borgo Trento abbiamo
messo a punto un percorso
formativo che sarà da stimo-
lo per i nostri ragazzi, li impe-
gnerà in prima persona per
tutta l’estate. Per loro sarà
inoltre un’opportunità di im-
parare e di sentirsi utili e coin-
volti nella vita sociale della co-
munità», ha continuato l’in-
traprendente Brambilla da
vent’anni residente a Bardoli-
no e capace di mettere attor-
no al progetto uno stuolo di
enti e professionalità di pri-
mo livello.

«La disabilità è la condizio-
ne che si caratterizza per la
difficoltà di funzionamento
di un soggetto in uno o più
ambiti e con severità più o
meno marcata, sia a livello
personale che nella partecipa-
zione sociale», ha rimarcato
il professore Bernardo Dalla
Bernardina. «È difficile stabi-
lire un livello oltre il quale
una persona può considerar-
si persona con disabilità: è
ineludibile che non tutti i sog-
getti con disabilità hanno lo
stesso tipo di disabilità. Co-
me tutte le persone abili non
sono eguali tra di loro, neppu-
re tutte le persone con disabi-
lità sono eguali tra loro. In en-
trambe le condizioni, le offer-
te di formazione, inclusione

e integrazione non possono
essere eccessivamente gene-
ralizzate. Inoltre, rigidi per-
corsi standard non potrebbe-
ro che promuovere risultati
al ribasso, riducendosi a me-
ra assistenza e mancando
l’opportunità di fornire l’in-
cremento delle autonomie e
dell’integrazione sociale ai
soggetti potenzialmente in
grado di vederle crescere».

«Per queste ragion», ha pro-
seguito Dalla Bernardina,
«trovo estremamente apprez-
zabile, innovativa e coraggio-
sa la proposta contenuta in
questo progetto pilota del
summer camp Grow Up che
ha il pregio di offrire concre-
te possibilità di crescita, ba-
sandosi su interventi indivi-
dualizzati e che contempora-
neamente garantiscono il ra-
dicamento nel territorio».

Alla presentazione del Sum-
mer camp, partito il 7 giugno
e che si protrarrà fino al 26
agosto utilizzando gli spazi
di Casa Santa Crescenzia a
fianco della parrocchiale di
Cisano, sono intervenuti an-
che il sindaco di Bardolino
Lauro Sabaini, l’assessore ai
servizi sociali Domenica Cur-
rò e il dirigente dell’Ulss 9
Gianmarco Erbisti, nonché il
referente del servizio integra-
zione lavorativa (Sil) Gianni
Lonardi.

«Ringrazio di cuore tutti co-
loro che hanno permesso la
realizzazione di questa inizia-
tiva. In un periodo così delica-
to non è facile reperire fondi,
ma confidiamo nell’aiuto e
nella collaborazione per rice-
vere altre donazioni volonta-
rie. Già alcune persone han-
no contribuito alla realizza-
zione un piccolo grande so-
gno per i nostri ragazzi e le
loro famiglie. Se vogliamo
che un giorno loro possano
essere il più indipendenti pos-
sibile, dobbiamo lavorare
molto sulla formazione e ren-
derli, passo dopo passo consa-
pevoli e autosufficienti», ha
concluso Isabella Brambilla.
 •.

BARDOLINOPer tutta l’estate a Cisano

«GrowUp»,
campus speciale
di formazione
Divertirsi e prepararsi al lavoro,
progetto pilota individualizzato

Assembramenti,
la foto era di repertorio

••Domani alle 9.30, nel
piazzale dell’alzabandiera
della Scuola Allievi Agenti
della Polizia di Stato di Pe-
schiera del Garda, avrà luogo
il giuramento di fedeltà alla
Repubblica Italiana dei 62
frequentatori (17 donne e 45
uomini) del 212° corso.

A causa delle misure di con-
tenimento dei contagi, gli Al-
lievi sono stati divisi in due
gruppi che si sono alternati
in due diverse fasi: una resi-
denziale, durante la quale
hanno seguito le lezioni prati-
che di tiro, tecniche operati-
ve, difesa personale e guida e

una di didattica a distanza,
durante la quale hanno segui-
to la formazione sulle diverse
materie teoriche.

Da martedì, giorno in cui di-
venteranno agenti in prova,
gli allievi prenderanno in re-
parti e uffici in tutt’ Italia,
per iniziare a svolgere i quat-
tro mesi di periodo di prova,
insieme agli altri 947 allievi
provenienti dalle altre Scuo-
le della Polizia di Stato.

A causa dell’emergenza Co-
vid 19 non avrà luogo il tradi-
zionale giuramento che da di-
versi anni veniva celebrato
all’aperto e tra le gente, ma

una più semplice cerimonia,
nel piazzale dell’alzabandie-
ra della Scuola, alla presenza
esclusivamente del vicario
del Questore della Provincia
di Verona e dei familiari dei
tre allievi agenti vittime del
dovere Chiara Pilato, Gabrie-
le Beolchi e Giovanni Pezzi,
rispettivamente figlia dell’as-
sistente capo Michele Pilato,
figlio dell’assistente Giusep-
pe Beolchi e fratello dell’a-
gente Pietro Pezzi, Medaglie
d’oro al valor civile. I loro fa-
miliari, prima del termine
della cerimonia, consegne-
ranno ai tre allievi agenti le

placche di riconoscimento,
appartenute ai papà di Chia-
ra e Gabriele e al fratello di
Giovanni.

Sarà attiva la diretta Face-
book sulla pagina della Que-
stura di Verona, che permet-
terà a tutti gli interessati di
assistere.

Si evidenziano i nominativi
dei primi tre classificati nella
graduatoria della Scuola

allievi agenti di Peschiera
del Garda: primo, allievo
agente Liborio Paternó, se-
condo, allievo agente Luana
Puntolieri e terzo Allievo
agente Moreno Abisso. •. CerimoniaallaScuoladiPolizia

Isanitarie leforzedell’ordine intervenutipersoccorrereildiciannovennechesiètuffatonel lago

NicolòVincenzi

Il diciannovenne
svizzero è finito
nel lago di petto
ma per fortuna
se la caverà solo
con alcuni traumi

IsabellaBrambilla

StefanoJoppi
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Acorredodell’articolo
«Assembramenti fuori
controllo.Nuovi casi di Covid
tra i giovani», pubblicato ieri su
questepagine, è stata
utilizzatauna foto di
repertorio, risalente a un
periodoprecedente alla

pandemia.Per errore nonè
statospecificato tale
contesto, si precisa quindi che
l’immaginenonè inerente ai
fatti documentati e riportati
nell’articolo. Ci scusiamocon i
lettori e congli interessati per
l’accaduto.

Ilbalconedacuisiè lanciatoil ragazzo

PESCHIERADomani cerimonia di fine corso per i 62 Allievi agenti pronti a prendere servizio

Scuola di Polizia, il giuramento
RISCHIOCOVID

•• Poteva essere una trage-
dia e, invece, il ragazzo di di-
ciannove anni che ieri pome-
riggio si è lanciato dal balco-
ne del castello di Malcesine
nel lago di Garda se la caverà
solo, si fa per dire, con qual-
che trauma.

È successo intorno alle
17,30 anche se non è chiaro
come il giovane svizzero ab-
bia fatto ad arrivare sul balco-
ne a strapiombo sul lago.

Il ragazzo dopo aver impat-
tato violentemente sull’ac-
qua, riportato a riva, è stato
poi soccorso dal Suem parti-
to dall’ospedale del paese.
Sul posto, poi, è arrivato an-
che l’elicottero di Verona
Emergenza che ha trasporta-
to il diciannovenne all’ospe-

dale di Borgo Trento.
Non è in pericolo di vita. Il

ragazzo, infatti, ieri muoveva
tutti gli arti ed era cosciente.

Resta comunque da capire
in che modo sia arrivato fino
al balcone, anche perché que-
sto, da diverso tempo, è tran-
sennato per problemi di sta-
bilità. E dunque chiuso an-
che al pubblico che quotidia-
namente visita il castello.

Ieri pomeriggio, tra l’altro,
due ragazzi – uno con tutta
probabilità è quello che poi
si è lanciato nel lago – hanno
provato ad entrare dall’in-
gresso principale, ma sono
stati fermati perché indossa-
vano solamente il costume.

Non si capisce, quindi, co-
me abbia poi raggiunto il
punto da cui si è lanciato: ol-
tre venticinque metri di altez-
za. A chiamare il 118 sono sta-
ti gli amici del ragazzo che
poi hanno seguito, preoccu-
pati, tutte le operazioni di
soccorso.

L’elicottero, infatti, è atterra-
to agli impianti sportivi in zo-
na Paia con decine e decine
di curiosi che hanno assistito
alla scena.

Probabilmente il giovane,
quasi certamente non un

esperto nella disciplina, non
è riuscito a calibrare il tuffo e
ha impattato sull’acqua di
petto. La velocità in volo e la
posizione maldestra poteva-
no però costargli anche mol-
to più caro.

«Non ho ricordi di persone
che si siano lanciate da lì»,
commenta stupito il primo
cittadino di Malcesine, Giu-
seppe Lombardi, appresa la
notizia.

«Èpericolosissimo»,prose-
gue il primo cittadino, «e co-
munque sia il balcone, per la-
vori di ristrutturazione, sia
tutta l’area sottostante sono
transennati», aggiunge il sin-
daco. I tuffi dalle rocce su cui
il castello di Malcesine «si ag-
grappa», in realtà, benché
vietati, sono quasi all’ordine
del giorno.

Solitamente, però, chi deci-
de di lanciarsi lo fa da altezze
meno proibitive: dai quattro
fino ai quindici metri. Ma
non dal castello.

Sul posto ieri pomeriggio
c’erano anche i carabinieri di
Malcesine che hanno raccol-
to le testimonianze degli ami-
ci del ragazzo (poi corsi all’o-
spedale di Borgo Trento per
stargli vicino) e la polizia mu-
nicipale.  •.

MALCESINEPoteva finire in tragedia perché l’impatto con l’acqua è stato violento: si è lanciato da 25 metri d’altezza

Si tuffa dal balcone del castello
Ragazzo finisce all’ospedale
Il primo cittadino: «Non ho ricordi di persone che si siano lanciate da lì, è pericolosissimo
Tra l’altro il terrazzo per lavori di ristrutturazione e l’area sottostante sono transennati»

••Una sfida vinta. È in cor-
so a Cisano, nella nuova strut-
tura della parrocchia, il pro-
getto Grow up, (che significa
cresci) che coinvolge ragazzi
con disabilità cognitiva.

L’iniziativa studiata, affina-
ta e messa in moto dall’asso-
ciazione «A.A. integrazione
scolastica onlus» intende of-
frire un’opportunità di socia-
lizzazione e crescita indivi-
duale per dei giovani speciali
che hanno bisogno di stru-
menti e stimoli per poter inse-
rirsi nel mondo del lavoro.

«Finite le scuole secondarie
non esistono corsi o percorsi
predefiniti che li possano aiu-
tare ad acquisire una prepara-
zione adeguata al mondo del
lavoro e dove non arriva la
scuola, ci vogliamo pensare
noi», ha sostenuto nel corso
della presentazione dell’ini-
ziativa Isabella Brambilla,
presidente dell’associazione
Grow Up.

«Insieme al team di medici
della neuropsichiatria infan-
tile di Borgo Trento abbiamo
messo a punto un percorso
formativo che sarà da stimo-
lo per i nostri ragazzi, li impe-
gnerà in prima persona per
tutta l’estate. Per loro sarà
inoltre un’opportunità di im-
parare e di sentirsi utili e coin-
volti nella vita sociale della co-
munità», ha continuato l’in-
traprendente Brambilla da
vent’anni residente a Bardoli-
no e capace di mettere attor-
no al progetto uno stuolo di
enti e professionalità di pri-
mo livello.

«La disabilità è la condizio-
ne che si caratterizza per la
difficoltà di funzionamento
di un soggetto in uno o più
ambiti e con severità più o
meno marcata, sia a livello
personale che nella partecipa-
zione sociale», ha rimarcato
il professore Bernardo Dalla
Bernardina. «È difficile stabi-
lire un livello oltre il quale
una persona può considerar-
si persona con disabilità: è
ineludibile che non tutti i sog-
getti con disabilità hanno lo
stesso tipo di disabilità. Co-
me tutte le persone abili non
sono eguali tra di loro, neppu-
re tutte le persone con disabi-
lità sono eguali tra loro. In en-
trambe le condizioni, le offer-
te di formazione, inclusione

e integrazione non possono
essere eccessivamente gene-
ralizzate. Inoltre, rigidi per-
corsi standard non potrebbe-
ro che promuovere risultati
al ribasso, riducendosi a me-
ra assistenza e mancando
l’opportunità di fornire l’in-
cremento delle autonomie e
dell’integrazione sociale ai
soggetti potenzialmente in
grado di vederle crescere».

«Per queste ragion», ha pro-
seguito Dalla Bernardina,
«trovo estremamente apprez-
zabile, innovativa e coraggio-
sa la proposta contenuta in
questo progetto pilota del
summer camp Grow Up che
ha il pregio di offrire concre-
te possibilità di crescita, ba-
sandosi su interventi indivi-
dualizzati e che contempora-
neamente garantiscono il ra-
dicamento nel territorio».

Alla presentazione del Sum-
mer camp, partito il 7 giugno
e che si protrarrà fino al 26
agosto utilizzando gli spazi
di Casa Santa Crescenzia a
fianco della parrocchiale di
Cisano, sono intervenuti an-
che il sindaco di Bardolino
Lauro Sabaini, l’assessore ai
servizi sociali Domenica Cur-
rò e il dirigente dell’Ulss 9
Gianmarco Erbisti, nonché il
referente del servizio integra-
zione lavorativa (Sil) Gianni
Lonardi.

«Ringrazio di cuore tutti co-
loro che hanno permesso la
realizzazione di questa inizia-
tiva. In un periodo così delica-
to non è facile reperire fondi,
ma confidiamo nell’aiuto e
nella collaborazione per rice-
vere altre donazioni volonta-
rie. Già alcune persone han-
no contribuito alla realizza-
zione un piccolo grande so-
gno per i nostri ragazzi e le
loro famiglie. Se vogliamo
che un giorno loro possano
essere il più indipendenti pos-
sibile, dobbiamo lavorare
molto sulla formazione e ren-
derli, passo dopo passo consa-
pevoli e autosufficienti», ha
concluso Isabella Brambilla.
 •.

BARDOLINOPer tutta l’estate a Cisano

«GrowUp»,
campus speciale
di formazione
Divertirsi e prepararsi al lavoro,
progetto pilota individualizzato

Assembramenti,
la foto era di repertorio

••Domani alle 9.30, nel
piazzale dell’alzabandiera
della Scuola Allievi Agenti
della Polizia di Stato di Pe-
schiera del Garda, avrà luogo
il giuramento di fedeltà alla
Repubblica Italiana dei 62
frequentatori (17 donne e 45
uomini) del 212° corso.

A causa delle misure di con-
tenimento dei contagi, gli Al-
lievi sono stati divisi in due
gruppi che si sono alternati
in due diverse fasi: una resi-
denziale, durante la quale
hanno seguito le lezioni prati-
che di tiro, tecniche operati-
ve, difesa personale e guida e

una di didattica a distanza,
durante la quale hanno segui-
to la formazione sulle diverse
materie teoriche.

Da martedì, giorno in cui di-
venteranno agenti in prova,
gli allievi prenderanno in re-
parti e uffici in tutt’ Italia,
per iniziare a svolgere i quat-
tro mesi di periodo di prova,
insieme agli altri 947 allievi
provenienti dalle altre Scuo-
le della Polizia di Stato.

A causa dell’emergenza Co-
vid 19 non avrà luogo il tradi-
zionale giuramento che da di-
versi anni veniva celebrato
all’aperto e tra le gente, ma

una più semplice cerimonia,
nel piazzale dell’alzabandie-
ra della Scuola, alla presenza
esclusivamente del vicario
del Questore della Provincia
di Verona e dei familiari dei
tre allievi agenti vittime del
dovere Chiara Pilato, Gabrie-
le Beolchi e Giovanni Pezzi,
rispettivamente figlia dell’as-
sistente capo Michele Pilato,
figlio dell’assistente Giusep-
pe Beolchi e fratello dell’a-
gente Pietro Pezzi, Medaglie
d’oro al valor civile. I loro fa-
miliari, prima del termine
della cerimonia, consegne-
ranno ai tre allievi agenti le

placche di riconoscimento,
appartenute ai papà di Chia-
ra e Gabriele e al fratello di
Giovanni.

Sarà attiva la diretta Face-
book sulla pagina della Que-
stura di Verona, che permet-
terà a tutti gli interessati di
assistere.

Si evidenziano i nominativi
dei primi tre classificati nella
graduatoria della Scuola

allievi agenti di Peschiera
del Garda: primo, allievo
agente Liborio Paternó, se-
condo, allievo agente Luana
Puntolieri e terzo Allievo
agente Moreno Abisso. •. CerimoniaallaScuoladiPolizia

Isanitarie leforzedell’ordine intervenutipersoccorrereildiciannovennechesiètuffatonel lago

NicolòVincenzi

Il diciannovenne
svizzero è finito
nel lago di petto
ma per fortuna
se la caverà solo
con alcuni traumi

IsabellaBrambilla

StefanoJoppi

L'ARENA Domenica 25 Luglio 2021 GARDA-BALDO 33

ds: b923f7dd-7d8e-4889-948b-86f99f2ac135

Acorredodell’articolo
«Assembramenti fuori
controllo.Nuovi casi di Covid
tra i giovani», pubblicato ieri su
questepagine, è stata
utilizzatauna foto di
repertorio, risalente a un
periodoprecedente alla

pandemia.Per errore nonè
statospecificato tale
contesto, si precisa quindi che
l’immaginenonè inerente ai
fatti documentati e riportati
nell’articolo. Ci scusiamocon i
lettori e congli interessati per
l’accaduto.

Ilbalconedacuisiè lanciatoil ragazzo

PESCHIERADomani cerimonia di fine corso per i 62 Allievi agenti pronti a prendere servizio

Scuola di Polizia, il giuramento
RISCHIOCOVID

•• Poteva essere una trage-
dia e, invece, il ragazzo di di-
ciannove anni che ieri pome-
riggio si è lanciato dal balco-
ne del castello di Malcesine
nel lago di Garda se la caverà
solo, si fa per dire, con qual-
che trauma.

È successo intorno alle
17,30 anche se non è chiaro
come il giovane svizzero ab-
bia fatto ad arrivare sul balco-
ne a strapiombo sul lago.

Il ragazzo dopo aver impat-
tato violentemente sull’ac-
qua, riportato a riva, è stato
poi soccorso dal Suem parti-
to dall’ospedale del paese.
Sul posto, poi, è arrivato an-
che l’elicottero di Verona
Emergenza che ha trasporta-
to il diciannovenne all’ospe-

dale di Borgo Trento.
Non è in pericolo di vita. Il

ragazzo, infatti, ieri muoveva
tutti gli arti ed era cosciente.

Resta comunque da capire
in che modo sia arrivato fino
al balcone, anche perché que-
sto, da diverso tempo, è tran-
sennato per problemi di sta-
bilità. E dunque chiuso an-
che al pubblico che quotidia-
namente visita il castello.

Ieri pomeriggio, tra l’altro,
due ragazzi – uno con tutta
probabilità è quello che poi
si è lanciato nel lago – hanno
provato ad entrare dall’in-
gresso principale, ma sono
stati fermati perché indossa-
vano solamente il costume.

Non si capisce, quindi, co-
me abbia poi raggiunto il
punto da cui si è lanciato: ol-
tre venticinque metri di altez-
za. A chiamare il 118 sono sta-
ti gli amici del ragazzo che
poi hanno seguito, preoccu-
pati, tutte le operazioni di
soccorso.

L’elicottero, infatti, è atterra-
to agli impianti sportivi in zo-
na Paia con decine e decine
di curiosi che hanno assistito
alla scena.

Probabilmente il giovane,
quasi certamente non un

esperto nella disciplina, non
è riuscito a calibrare il tuffo e
ha impattato sull’acqua di
petto. La velocità in volo e la
posizione maldestra poteva-
no però costargli anche mol-
to più caro.

«Non ho ricordi di persone
che si siano lanciate da lì»,
commenta stupito il primo
cittadino di Malcesine, Giu-
seppe Lombardi, appresa la
notizia.

«Èpericolosissimo»,prose-
gue il primo cittadino, «e co-
munque sia il balcone, per la-
vori di ristrutturazione, sia
tutta l’area sottostante sono
transennati», aggiunge il sin-
daco. I tuffi dalle rocce su cui
il castello di Malcesine «si ag-
grappa», in realtà, benché
vietati, sono quasi all’ordine
del giorno.

Solitamente, però, chi deci-
de di lanciarsi lo fa da altezze
meno proibitive: dai quattro
fino ai quindici metri. Ma
non dal castello.

Sul posto ieri pomeriggio
c’erano anche i carabinieri di
Malcesine che hanno raccol-
to le testimonianze degli ami-
ci del ragazzo (poi corsi all’o-
spedale di Borgo Trento per
stargli vicino) e la polizia mu-
nicipale.  •.

MALCESINEPoteva finire in tragedia perché l’impatto con l’acqua è stato violento: si è lanciato da 25 metri d’altezza

Si tuffa dal balcone del castello
Ragazzo finisce all’ospedale
Il primo cittadino: «Non ho ricordi di persone che si siano lanciate da lì, è pericolosissimo
Tra l’altro il terrazzo per lavori di ristrutturazione e l’area sottostante sono transennati»

••Una sfida vinta. È in cor-
so a Cisano, nella nuova strut-
tura della parrocchia, il pro-
getto Grow up, (che significa
cresci) che coinvolge ragazzi
con disabilità cognitiva.

L’iniziativa studiata, affina-
ta e messa in moto dall’asso-
ciazione «A.A. integrazione
scolastica onlus» intende of-
frire un’opportunità di socia-
lizzazione e crescita indivi-
duale per dei giovani speciali
che hanno bisogno di stru-
menti e stimoli per poter inse-
rirsi nel mondo del lavoro.

«Finite le scuole secondarie
non esistono corsi o percorsi
predefiniti che li possano aiu-
tare ad acquisire una prepara-
zione adeguata al mondo del
lavoro e dove non arriva la
scuola, ci vogliamo pensare
noi», ha sostenuto nel corso
della presentazione dell’ini-
ziativa Isabella Brambilla,
presidente dell’associazione
Grow Up.

«Insieme al team di medici
della neuropsichiatria infan-
tile di Borgo Trento abbiamo
messo a punto un percorso
formativo che sarà da stimo-
lo per i nostri ragazzi, li impe-
gnerà in prima persona per
tutta l’estate. Per loro sarà
inoltre un’opportunità di im-
parare e di sentirsi utili e coin-
volti nella vita sociale della co-
munità», ha continuato l’in-
traprendente Brambilla da
vent’anni residente a Bardoli-
no e capace di mettere attor-
no al progetto uno stuolo di
enti e professionalità di pri-
mo livello.

«La disabilità è la condizio-
ne che si caratterizza per la
difficoltà di funzionamento
di un soggetto in uno o più
ambiti e con severità più o
meno marcata, sia a livello
personale che nella partecipa-
zione sociale», ha rimarcato
il professore Bernardo Dalla
Bernardina. «È difficile stabi-
lire un livello oltre il quale
una persona può considerar-
si persona con disabilità: è
ineludibile che non tutti i sog-
getti con disabilità hanno lo
stesso tipo di disabilità. Co-
me tutte le persone abili non
sono eguali tra di loro, neppu-
re tutte le persone con disabi-
lità sono eguali tra loro. In en-
trambe le condizioni, le offer-
te di formazione, inclusione

e integrazione non possono
essere eccessivamente gene-
ralizzate. Inoltre, rigidi per-
corsi standard non potrebbe-
ro che promuovere risultati
al ribasso, riducendosi a me-
ra assistenza e mancando
l’opportunità di fornire l’in-
cremento delle autonomie e
dell’integrazione sociale ai
soggetti potenzialmente in
grado di vederle crescere».

«Per queste ragion», ha pro-
seguito Dalla Bernardina,
«trovo estremamente apprez-
zabile, innovativa e coraggio-
sa la proposta contenuta in
questo progetto pilota del
summer camp Grow Up che
ha il pregio di offrire concre-
te possibilità di crescita, ba-
sandosi su interventi indivi-
dualizzati e che contempora-
neamente garantiscono il ra-
dicamento nel territorio».

Alla presentazione del Sum-
mer camp, partito il 7 giugno
e che si protrarrà fino al 26
agosto utilizzando gli spazi
di Casa Santa Crescenzia a
fianco della parrocchiale di
Cisano, sono intervenuti an-
che il sindaco di Bardolino
Lauro Sabaini, l’assessore ai
servizi sociali Domenica Cur-
rò e il dirigente dell’Ulss 9
Gianmarco Erbisti, nonché il
referente del servizio integra-
zione lavorativa (Sil) Gianni
Lonardi.

«Ringrazio di cuore tutti co-
loro che hanno permesso la
realizzazione di questa inizia-
tiva. In un periodo così delica-
to non è facile reperire fondi,
ma confidiamo nell’aiuto e
nella collaborazione per rice-
vere altre donazioni volonta-
rie. Già alcune persone han-
no contribuito alla realizza-
zione un piccolo grande so-
gno per i nostri ragazzi e le
loro famiglie. Se vogliamo
che un giorno loro possano
essere il più indipendenti pos-
sibile, dobbiamo lavorare
molto sulla formazione e ren-
derli, passo dopo passo consa-
pevoli e autosufficienti», ha
concluso Isabella Brambilla.
 •.

BARDOLINOPer tutta l’estate a Cisano

«GrowUp»,
campus speciale
di formazione
Divertirsi e prepararsi al lavoro,
progetto pilota individualizzato

Assembramenti,
la foto era di repertorio

••Domani alle 9.30, nel
piazzale dell’alzabandiera
della Scuola Allievi Agenti
della Polizia di Stato di Pe-
schiera del Garda, avrà luogo
il giuramento di fedeltà alla
Repubblica Italiana dei 62
frequentatori (17 donne e 45
uomini) del 212° corso.

A causa delle misure di con-
tenimento dei contagi, gli Al-
lievi sono stati divisi in due
gruppi che si sono alternati
in due diverse fasi: una resi-
denziale, durante la quale
hanno seguito le lezioni prati-
che di tiro, tecniche operati-
ve, difesa personale e guida e

una di didattica a distanza,
durante la quale hanno segui-
to la formazione sulle diverse
materie teoriche.

Da martedì, giorno in cui di-
venteranno agenti in prova,
gli allievi prenderanno in re-
parti e uffici in tutt’ Italia,
per iniziare a svolgere i quat-
tro mesi di periodo di prova,
insieme agli altri 947 allievi
provenienti dalle altre Scuo-
le della Polizia di Stato.

A causa dell’emergenza Co-
vid 19 non avrà luogo il tradi-
zionale giuramento che da di-
versi anni veniva celebrato
all’aperto e tra le gente, ma

una più semplice cerimonia,
nel piazzale dell’alzabandie-
ra della Scuola, alla presenza
esclusivamente del vicario
del Questore della Provincia
di Verona e dei familiari dei
tre allievi agenti vittime del
dovere Chiara Pilato, Gabrie-
le Beolchi e Giovanni Pezzi,
rispettivamente figlia dell’as-
sistente capo Michele Pilato,
figlio dell’assistente Giusep-
pe Beolchi e fratello dell’a-
gente Pietro Pezzi, Medaglie
d’oro al valor civile. I loro fa-
miliari, prima del termine
della cerimonia, consegne-
ranno ai tre allievi agenti le

placche di riconoscimento,
appartenute ai papà di Chia-
ra e Gabriele e al fratello di
Giovanni.

Sarà attiva la diretta Face-
book sulla pagina della Que-
stura di Verona, che permet-
terà a tutti gli interessati di
assistere.

Si evidenziano i nominativi
dei primi tre classificati nella
graduatoria della Scuola

allievi agenti di Peschiera
del Garda: primo, allievo
agente Liborio Paternó, se-
condo, allievo agente Luana
Puntolieri e terzo Allievo
agente Moreno Abisso. •. CerimoniaallaScuoladiPolizia

Isanitarie leforzedell’ordine intervenutipersoccorrereildiciannovennechesiètuffatonel lago

NicolòVincenzi

Il diciannovenne
svizzero è finito
nel lago di petto
ma per fortuna
se la caverà solo
con alcuni traumi

IsabellaBrambilla

StefanoJoppi
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Acorredodell’articolo
«Assembramenti fuori
controllo.Nuovi casi di Covid
tra i giovani», pubblicato ieri su
questepagine, è stata
utilizzatauna foto di
repertorio, risalente a un
periodoprecedente alla

pandemia.Per errore nonè
statospecificato tale
contesto, si precisa quindi che
l’immaginenonè inerente ai
fatti documentati e riportati
nell’articolo. Ci scusiamocon i
lettori e congli interessati per
l’accaduto.

Ilbalconedacuisiè lanciatoil ragazzo

PESCHIERADomani cerimonia di fine corso per i 62 Allievi agenti pronti a prendere servizio

Scuola di Polizia, il giuramento
RISCHIOCOVID

•• Poteva essere una trage-
dia e, invece, il ragazzo di di-
ciannove anni che ieri pome-
riggio si è lanciato dal balco-
ne del castello di Malcesine
nel lago di Garda se la caverà
solo, si fa per dire, con qual-
che trauma.

È successo intorno alle
17,30 anche se non è chiaro
come il giovane svizzero ab-
bia fatto ad arrivare sul balco-
ne a strapiombo sul lago.

Il ragazzo dopo aver impat-
tato violentemente sull’ac-
qua, riportato a riva, è stato
poi soccorso dal Suem parti-
to dall’ospedale del paese.
Sul posto, poi, è arrivato an-
che l’elicottero di Verona
Emergenza che ha trasporta-
to il diciannovenne all’ospe-

dale di Borgo Trento.
Non è in pericolo di vita. Il

ragazzo, infatti, ieri muoveva
tutti gli arti ed era cosciente.

Resta comunque da capire
in che modo sia arrivato fino
al balcone, anche perché que-
sto, da diverso tempo, è tran-
sennato per problemi di sta-
bilità. E dunque chiuso an-
che al pubblico che quotidia-
namente visita il castello.

Ieri pomeriggio, tra l’altro,
due ragazzi – uno con tutta
probabilità è quello che poi
si è lanciato nel lago – hanno
provato ad entrare dall’in-
gresso principale, ma sono
stati fermati perché indossa-
vano solamente il costume.

Non si capisce, quindi, co-
me abbia poi raggiunto il
punto da cui si è lanciato: ol-
tre venticinque metri di altez-
za. A chiamare il 118 sono sta-
ti gli amici del ragazzo che
poi hanno seguito, preoccu-
pati, tutte le operazioni di
soccorso.

L’elicottero, infatti, è atterra-
to agli impianti sportivi in zo-
na Paia con decine e decine
di curiosi che hanno assistito
alla scena.

Probabilmente il giovane,
quasi certamente non un

esperto nella disciplina, non
è riuscito a calibrare il tuffo e
ha impattato sull’acqua di
petto. La velocità in volo e la
posizione maldestra poteva-
no però costargli anche mol-
to più caro.

«Non ho ricordi di persone
che si siano lanciate da lì»,
commenta stupito il primo
cittadino di Malcesine, Giu-
seppe Lombardi, appresa la
notizia.

«Èpericolosissimo»,prose-
gue il primo cittadino, «e co-
munque sia il balcone, per la-
vori di ristrutturazione, sia
tutta l’area sottostante sono
transennati», aggiunge il sin-
daco. I tuffi dalle rocce su cui
il castello di Malcesine «si ag-
grappa», in realtà, benché
vietati, sono quasi all’ordine
del giorno.

Solitamente, però, chi deci-
de di lanciarsi lo fa da altezze
meno proibitive: dai quattro
fino ai quindici metri. Ma
non dal castello.

Sul posto ieri pomeriggio
c’erano anche i carabinieri di
Malcesine che hanno raccol-
to le testimonianze degli ami-
ci del ragazzo (poi corsi all’o-
spedale di Borgo Trento per
stargli vicino) e la polizia mu-
nicipale.  •.

MALCESINEPoteva finire in tragedia perché l’impatto con l’acqua è stato violento: si è lanciato da 25 metri d’altezza

Si tuffa dal balcone del castello
Ragazzo finisce all’ospedale
Il primo cittadino: «Non ho ricordi di persone che si siano lanciate da lì, è pericolosissimo
Tra l’altro il terrazzo per lavori di ristrutturazione e l’area sottostante sono transennati»

••Una sfida vinta. È in cor-
so a Cisano, nella nuova strut-
tura della parrocchia, il pro-
getto Grow up, (che significa
cresci) che coinvolge ragazzi
con disabilità cognitiva.

L’iniziativa studiata, affina-
ta e messa in moto dall’asso-
ciazione «A.A. integrazione
scolastica onlus» intende of-
frire un’opportunità di socia-
lizzazione e crescita indivi-
duale per dei giovani speciali
che hanno bisogno di stru-
menti e stimoli per poter inse-
rirsi nel mondo del lavoro.

«Finite le scuole secondarie
non esistono corsi o percorsi
predefiniti che li possano aiu-
tare ad acquisire una prepara-
zione adeguata al mondo del
lavoro e dove non arriva la
scuola, ci vogliamo pensare
noi», ha sostenuto nel corso
della presentazione dell’ini-
ziativa Isabella Brambilla,
presidente dell’associazione
Grow Up.

«Insieme al team di medici
della neuropsichiatria infan-
tile di Borgo Trento abbiamo
messo a punto un percorso
formativo che sarà da stimo-
lo per i nostri ragazzi, li impe-
gnerà in prima persona per
tutta l’estate. Per loro sarà
inoltre un’opportunità di im-
parare e di sentirsi utili e coin-
volti nella vita sociale della co-
munità», ha continuato l’in-
traprendente Brambilla da
vent’anni residente a Bardoli-
no e capace di mettere attor-
no al progetto uno stuolo di
enti e professionalità di pri-
mo livello.

«La disabilità è la condizio-
ne che si caratterizza per la
difficoltà di funzionamento
di un soggetto in uno o più
ambiti e con severità più o
meno marcata, sia a livello
personale che nella partecipa-
zione sociale», ha rimarcato
il professore Bernardo Dalla
Bernardina. «È difficile stabi-
lire un livello oltre il quale
una persona può considerar-
si persona con disabilità: è
ineludibile che non tutti i sog-
getti con disabilità hanno lo
stesso tipo di disabilità. Co-
me tutte le persone abili non
sono eguali tra di loro, neppu-
re tutte le persone con disabi-
lità sono eguali tra loro. In en-
trambe le condizioni, le offer-
te di formazione, inclusione

e integrazione non possono
essere eccessivamente gene-
ralizzate. Inoltre, rigidi per-
corsi standard non potrebbe-
ro che promuovere risultati
al ribasso, riducendosi a me-
ra assistenza e mancando
l’opportunità di fornire l’in-
cremento delle autonomie e
dell’integrazione sociale ai
soggetti potenzialmente in
grado di vederle crescere».

«Per queste ragion», ha pro-
seguito Dalla Bernardina,
«trovo estremamente apprez-
zabile, innovativa e coraggio-
sa la proposta contenuta in
questo progetto pilota del
summer camp Grow Up che
ha il pregio di offrire concre-
te possibilità di crescita, ba-
sandosi su interventi indivi-
dualizzati e che contempora-
neamente garantiscono il ra-
dicamento nel territorio».

Alla presentazione del Sum-
mer camp, partito il 7 giugno
e che si protrarrà fino al 26
agosto utilizzando gli spazi
di Casa Santa Crescenzia a
fianco della parrocchiale di
Cisano, sono intervenuti an-
che il sindaco di Bardolino
Lauro Sabaini, l’assessore ai
servizi sociali Domenica Cur-
rò e il dirigente dell’Ulss 9
Gianmarco Erbisti, nonché il
referente del servizio integra-
zione lavorativa (Sil) Gianni
Lonardi.

«Ringrazio di cuore tutti co-
loro che hanno permesso la
realizzazione di questa inizia-
tiva. In un periodo così delica-
to non è facile reperire fondi,
ma confidiamo nell’aiuto e
nella collaborazione per rice-
vere altre donazioni volonta-
rie. Già alcune persone han-
no contribuito alla realizza-
zione un piccolo grande so-
gno per i nostri ragazzi e le
loro famiglie. Se vogliamo
che un giorno loro possano
essere il più indipendenti pos-
sibile, dobbiamo lavorare
molto sulla formazione e ren-
derli, passo dopo passo consa-
pevoli e autosufficienti», ha
concluso Isabella Brambilla.
 •.

BARDOLINOPer tutta l’estate a Cisano

«GrowUp»,
campus speciale
di formazione
Divertirsi e prepararsi al lavoro,
progetto pilota individualizzato

Assembramenti,
la foto era di repertorio

••Domani alle 9.30, nel
piazzale dell’alzabandiera
della Scuola Allievi Agenti
della Polizia di Stato di Pe-
schiera del Garda, avrà luogo
il giuramento di fedeltà alla
Repubblica Italiana dei 62
frequentatori (17 donne e 45
uomini) del 212° corso.

A causa delle misure di con-
tenimento dei contagi, gli Al-
lievi sono stati divisi in due
gruppi che si sono alternati
in due diverse fasi: una resi-
denziale, durante la quale
hanno seguito le lezioni prati-
che di tiro, tecniche operati-
ve, difesa personale e guida e

una di didattica a distanza,
durante la quale hanno segui-
to la formazione sulle diverse
materie teoriche.

Da martedì, giorno in cui di-
venteranno agenti in prova,
gli allievi prenderanno in re-
parti e uffici in tutt’ Italia,
per iniziare a svolgere i quat-
tro mesi di periodo di prova,
insieme agli altri 947 allievi
provenienti dalle altre Scuo-
le della Polizia di Stato.

A causa dell’emergenza Co-
vid 19 non avrà luogo il tradi-
zionale giuramento che da di-
versi anni veniva celebrato
all’aperto e tra le gente, ma

una più semplice cerimonia,
nel piazzale dell’alzabandie-
ra della Scuola, alla presenza
esclusivamente del vicario
del Questore della Provincia
di Verona e dei familiari dei
tre allievi agenti vittime del
dovere Chiara Pilato, Gabrie-
le Beolchi e Giovanni Pezzi,
rispettivamente figlia dell’as-
sistente capo Michele Pilato,
figlio dell’assistente Giusep-
pe Beolchi e fratello dell’a-
gente Pietro Pezzi, Medaglie
d’oro al valor civile. I loro fa-
miliari, prima del termine
della cerimonia, consegne-
ranno ai tre allievi agenti le

placche di riconoscimento,
appartenute ai papà di Chia-
ra e Gabriele e al fratello di
Giovanni.

Sarà attiva la diretta Face-
book sulla pagina della Que-
stura di Verona, che permet-
terà a tutti gli interessati di
assistere.

Si evidenziano i nominativi
dei primi tre classificati nella
graduatoria della Scuola

allievi agenti di Peschiera
del Garda: primo, allievo
agente Liborio Paternó, se-
condo, allievo agente Luana
Puntolieri e terzo Allievo
agente Moreno Abisso. •. CerimoniaallaScuoladiPolizia

Isanitarie leforzedell’ordine intervenutipersoccorrereildiciannovennechesiètuffatonel lago

NicolòVincenzi

Il diciannovenne
svizzero è finito
nel lago di petto
ma per fortuna
se la caverà solo
con alcuni traumi

IsabellaBrambilla

StefanoJoppi
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Acorredodell’articolo
«Assembramenti fuori
controllo.Nuovi casi di Covid
tra i giovani», pubblicato ieri su
questepagine, è stata
utilizzatauna foto di
repertorio, risalente a un
periodoprecedente alla

pandemia.Per errore nonè
statospecificato tale
contesto, si precisa quindi che
l’immaginenonè inerente ai
fatti documentati e riportati
nell’articolo. Ci scusiamocon i
lettori e congli interessati per
l’accaduto.

Ilbalconedacuisiè lanciatoil ragazzo

PESCHIERADomani cerimonia di fine corso per i 62 Allievi agenti pronti a prendere servizio

Scuola di Polizia, il giuramento
RISCHIOCOVID

•• Poteva essere una trage-
dia e, invece, il ragazzo di di-
ciannove anni che ieri pome-
riggio si è lanciato dal balco-
ne del castello di Malcesine
nel lago di Garda se la caverà
solo, si fa per dire, con qual-
che trauma.

È successo intorno alle
17,30 anche se non è chiaro
come il giovane svizzero ab-
bia fatto ad arrivare sul balco-
ne a strapiombo sul lago.

Il ragazzo dopo aver impat-
tato violentemente sull’ac-
qua, riportato a riva, è stato
poi soccorso dal Suem parti-
to dall’ospedale del paese.
Sul posto, poi, è arrivato an-
che l’elicottero di Verona
Emergenza che ha trasporta-
to il diciannovenne all’ospe-

dale di Borgo Trento.
Non è in pericolo di vita. Il

ragazzo, infatti, ieri muoveva
tutti gli arti ed era cosciente.

Resta comunque da capire
in che modo sia arrivato fino
al balcone, anche perché que-
sto, da diverso tempo, è tran-
sennato per problemi di sta-
bilità. E dunque chiuso an-
che al pubblico che quotidia-
namente visita il castello.

Ieri pomeriggio, tra l’altro,
due ragazzi – uno con tutta
probabilità è quello che poi
si è lanciato nel lago – hanno
provato ad entrare dall’in-
gresso principale, ma sono
stati fermati perché indossa-
vano solamente il costume.

Non si capisce, quindi, co-
me abbia poi raggiunto il
punto da cui si è lanciato: ol-
tre venticinque metri di altez-
za. A chiamare il 118 sono sta-
ti gli amici del ragazzo che
poi hanno seguito, preoccu-
pati, tutte le operazioni di
soccorso.

L’elicottero, infatti, è atterra-
to agli impianti sportivi in zo-
na Paia con decine e decine
di curiosi che hanno assistito
alla scena.

Probabilmente il giovane,
quasi certamente non un

esperto nella disciplina, non
è riuscito a calibrare il tuffo e
ha impattato sull’acqua di
petto. La velocità in volo e la
posizione maldestra poteva-
no però costargli anche mol-
to più caro.

«Non ho ricordi di persone
che si siano lanciate da lì»,
commenta stupito il primo
cittadino di Malcesine, Giu-
seppe Lombardi, appresa la
notizia.

«Èpericolosissimo»,prose-
gue il primo cittadino, «e co-
munque sia il balcone, per la-
vori di ristrutturazione, sia
tutta l’area sottostante sono
transennati», aggiunge il sin-
daco. I tuffi dalle rocce su cui
il castello di Malcesine «si ag-
grappa», in realtà, benché
vietati, sono quasi all’ordine
del giorno.

Solitamente, però, chi deci-
de di lanciarsi lo fa da altezze
meno proibitive: dai quattro
fino ai quindici metri. Ma
non dal castello.

Sul posto ieri pomeriggio
c’erano anche i carabinieri di
Malcesine che hanno raccol-
to le testimonianze degli ami-
ci del ragazzo (poi corsi all’o-
spedale di Borgo Trento per
stargli vicino) e la polizia mu-
nicipale.  •.

MALCESINEPoteva finire in tragedia perché l’impatto con l’acqua è stato violento: si è lanciato da 25 metri d’altezza

Si tuffa dal balcone del castello
Ragazzo finisce all’ospedale
Il primo cittadino: «Non ho ricordi di persone che si siano lanciate da lì, è pericolosissimo
Tra l’altro il terrazzo per lavori di ristrutturazione e l’area sottostante sono transennati»

••Una sfida vinta. È in cor-
so a Cisano, nella nuova strut-
tura della parrocchia, il pro-
getto Grow up, (che significa
cresci) che coinvolge ragazzi
con disabilità cognitiva.

L’iniziativa studiata, affina-
ta e messa in moto dall’asso-
ciazione «A.A. integrazione
scolastica onlus» intende of-
frire un’opportunità di socia-
lizzazione e crescita indivi-
duale per dei giovani speciali
che hanno bisogno di stru-
menti e stimoli per poter inse-
rirsi nel mondo del lavoro.

«Finite le scuole secondarie
non esistono corsi o percorsi
predefiniti che li possano aiu-
tare ad acquisire una prepara-
zione adeguata al mondo del
lavoro e dove non arriva la
scuola, ci vogliamo pensare
noi», ha sostenuto nel corso
della presentazione dell’ini-
ziativa Isabella Brambilla,
presidente dell’associazione
Grow Up.

«Insieme al team di medici
della neuropsichiatria infan-
tile di Borgo Trento abbiamo
messo a punto un percorso
formativo che sarà da stimo-
lo per i nostri ragazzi, li impe-
gnerà in prima persona per
tutta l’estate. Per loro sarà
inoltre un’opportunità di im-
parare e di sentirsi utili e coin-
volti nella vita sociale della co-
munità», ha continuato l’in-
traprendente Brambilla da
vent’anni residente a Bardoli-
no e capace di mettere attor-
no al progetto uno stuolo di
enti e professionalità di pri-
mo livello.

«La disabilità è la condizio-
ne che si caratterizza per la
difficoltà di funzionamento
di un soggetto in uno o più
ambiti e con severità più o
meno marcata, sia a livello
personale che nella partecipa-
zione sociale», ha rimarcato
il professore Bernardo Dalla
Bernardina. «È difficile stabi-
lire un livello oltre il quale
una persona può considerar-
si persona con disabilità: è
ineludibile che non tutti i sog-
getti con disabilità hanno lo
stesso tipo di disabilità. Co-
me tutte le persone abili non
sono eguali tra di loro, neppu-
re tutte le persone con disabi-
lità sono eguali tra loro. In en-
trambe le condizioni, le offer-
te di formazione, inclusione

e integrazione non possono
essere eccessivamente gene-
ralizzate. Inoltre, rigidi per-
corsi standard non potrebbe-
ro che promuovere risultati
al ribasso, riducendosi a me-
ra assistenza e mancando
l’opportunità di fornire l’in-
cremento delle autonomie e
dell’integrazione sociale ai
soggetti potenzialmente in
grado di vederle crescere».

«Per queste ragion», ha pro-
seguito Dalla Bernardina,
«trovo estremamente apprez-
zabile, innovativa e coraggio-
sa la proposta contenuta in
questo progetto pilota del
summer camp Grow Up che
ha il pregio di offrire concre-
te possibilità di crescita, ba-
sandosi su interventi indivi-
dualizzati e che contempora-
neamente garantiscono il ra-
dicamento nel territorio».

Alla presentazione del Sum-
mer camp, partito il 7 giugno
e che si protrarrà fino al 26
agosto utilizzando gli spazi
di Casa Santa Crescenzia a
fianco della parrocchiale di
Cisano, sono intervenuti an-
che il sindaco di Bardolino
Lauro Sabaini, l’assessore ai
servizi sociali Domenica Cur-
rò e il dirigente dell’Ulss 9
Gianmarco Erbisti, nonché il
referente del servizio integra-
zione lavorativa (Sil) Gianni
Lonardi.

«Ringrazio di cuore tutti co-
loro che hanno permesso la
realizzazione di questa inizia-
tiva. In un periodo così delica-
to non è facile reperire fondi,
ma confidiamo nell’aiuto e
nella collaborazione per rice-
vere altre donazioni volonta-
rie. Già alcune persone han-
no contribuito alla realizza-
zione un piccolo grande so-
gno per i nostri ragazzi e le
loro famiglie. Se vogliamo
che un giorno loro possano
essere il più indipendenti pos-
sibile, dobbiamo lavorare
molto sulla formazione e ren-
derli, passo dopo passo consa-
pevoli e autosufficienti», ha
concluso Isabella Brambilla.
 •.

BARDOLINOPer tutta l’estate a Cisano

«GrowUp»,
campus speciale
di formazione
Divertirsi e prepararsi al lavoro,
progetto pilota individualizzato

Assembramenti,
la foto era di repertorio

••Domani alle 9.30, nel
piazzale dell’alzabandiera
della Scuola Allievi Agenti
della Polizia di Stato di Pe-
schiera del Garda, avrà luogo
il giuramento di fedeltà alla
Repubblica Italiana dei 62
frequentatori (17 donne e 45
uomini) del 212° corso.

A causa delle misure di con-
tenimento dei contagi, gli Al-
lievi sono stati divisi in due
gruppi che si sono alternati
in due diverse fasi: una resi-
denziale, durante la quale
hanno seguito le lezioni prati-
che di tiro, tecniche operati-
ve, difesa personale e guida e

una di didattica a distanza,
durante la quale hanno segui-
to la formazione sulle diverse
materie teoriche.

Da martedì, giorno in cui di-
venteranno agenti in prova,
gli allievi prenderanno in re-
parti e uffici in tutt’ Italia,
per iniziare a svolgere i quat-
tro mesi di periodo di prova,
insieme agli altri 947 allievi
provenienti dalle altre Scuo-
le della Polizia di Stato.

A causa dell’emergenza Co-
vid 19 non avrà luogo il tradi-
zionale giuramento che da di-
versi anni veniva celebrato
all’aperto e tra le gente, ma

una più semplice cerimonia,
nel piazzale dell’alzabandie-
ra della Scuola, alla presenza
esclusivamente del vicario
del Questore della Provincia
di Verona e dei familiari dei
tre allievi agenti vittime del
dovere Chiara Pilato, Gabrie-
le Beolchi e Giovanni Pezzi,
rispettivamente figlia dell’as-
sistente capo Michele Pilato,
figlio dell’assistente Giusep-
pe Beolchi e fratello dell’a-
gente Pietro Pezzi, Medaglie
d’oro al valor civile. I loro fa-
miliari, prima del termine
della cerimonia, consegne-
ranno ai tre allievi agenti le

placche di riconoscimento,
appartenute ai papà di Chia-
ra e Gabriele e al fratello di
Giovanni.

Sarà attiva la diretta Face-
book sulla pagina della Que-
stura di Verona, che permet-
terà a tutti gli interessati di
assistere.

Si evidenziano i nominativi
dei primi tre classificati nella
graduatoria della Scuola

allievi agenti di Peschiera
del Garda: primo, allievo
agente Liborio Paternó, se-
condo, allievo agente Luana
Puntolieri e terzo Allievo
agente Moreno Abisso. •. CerimoniaallaScuoladiPolizia

Isanitarie leforzedell’ordine intervenutipersoccorrereildiciannovennechesiètuffatonel lago
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svizzero è finito
nel lago di petto
ma per fortuna
se la caverà solo
con alcuni traumi

IsabellaBrambilla
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Acorredodell’articolo
«Assembramenti fuori
controllo.Nuovi casi di Covid
tra i giovani», pubblicato ieri su
questepagine, è stata
utilizzatauna foto di
repertorio, risalente a un
periodoprecedente alla

pandemia.Per errore nonè
statospecificato tale
contesto, si precisa quindi che
l’immaginenonè inerente ai
fatti documentati e riportati
nell’articolo. Ci scusiamocon i
lettori e congli interessati per
l’accaduto.

Ilbalconedacuisiè lanciatoil ragazzo

PESCHIERADomani cerimonia di fine corso per i 62 Allievi agenti pronti a prendere servizio

Scuola di Polizia, il giuramento
RISCHIOCOVID

•• Poteva essere una trage-
dia e, invece, il ragazzo di di-
ciannove anni che ieri pome-
riggio si è lanciato dal balco-
ne del castello di Malcesine
nel lago di Garda se la caverà
solo, si fa per dire, con qual-
che trauma.

È successo intorno alle
17,30 anche se non è chiaro
come il giovane svizzero ab-
bia fatto ad arrivare sul balco-
ne a strapiombo sul lago.

Il ragazzo dopo aver impat-
tato violentemente sull’ac-
qua, riportato a riva, è stato
poi soccorso dal Suem parti-
to dall’ospedale del paese.
Sul posto, poi, è arrivato an-
che l’elicottero di Verona
Emergenza che ha trasporta-
to il diciannovenne all’ospe-

dale di Borgo Trento.
Non è in pericolo di vita. Il

ragazzo, infatti, ieri muoveva
tutti gli arti ed era cosciente.

Resta comunque da capire
in che modo sia arrivato fino
al balcone, anche perché que-
sto, da diverso tempo, è tran-
sennato per problemi di sta-
bilità. E dunque chiuso an-
che al pubblico che quotidia-
namente visita il castello.

Ieri pomeriggio, tra l’altro,
due ragazzi – uno con tutta
probabilità è quello che poi
si è lanciato nel lago – hanno
provato ad entrare dall’in-
gresso principale, ma sono
stati fermati perché indossa-
vano solamente il costume.

Non si capisce, quindi, co-
me abbia poi raggiunto il
punto da cui si è lanciato: ol-
tre venticinque metri di altez-
za. A chiamare il 118 sono sta-
ti gli amici del ragazzo che
poi hanno seguito, preoccu-
pati, tutte le operazioni di
soccorso.

L’elicottero, infatti, è atterra-
to agli impianti sportivi in zo-
na Paia con decine e decine
di curiosi che hanno assistito
alla scena.

Probabilmente il giovane,
quasi certamente non un

esperto nella disciplina, non
è riuscito a calibrare il tuffo e
ha impattato sull’acqua di
petto. La velocità in volo e la
posizione maldestra poteva-
no però costargli anche mol-
to più caro.

«Non ho ricordi di persone
che si siano lanciate da lì»,
commenta stupito il primo
cittadino di Malcesine, Giu-
seppe Lombardi, appresa la
notizia.

«Èpericolosissimo»,prose-
gue il primo cittadino, «e co-
munque sia il balcone, per la-
vori di ristrutturazione, sia
tutta l’area sottostante sono
transennati», aggiunge il sin-
daco. I tuffi dalle rocce su cui
il castello di Malcesine «si ag-
grappa», in realtà, benché
vietati, sono quasi all’ordine
del giorno.

Solitamente, però, chi deci-
de di lanciarsi lo fa da altezze
meno proibitive: dai quattro
fino ai quindici metri. Ma
non dal castello.

Sul posto ieri pomeriggio
c’erano anche i carabinieri di
Malcesine che hanno raccol-
to le testimonianze degli ami-
ci del ragazzo (poi corsi all’o-
spedale di Borgo Trento per
stargli vicino) e la polizia mu-
nicipale.  •.

MALCESINEPoteva finire in tragedia perché l’impatto con l’acqua è stato violento: si è lanciato da 25 metri d’altezza

Si tuffa dal balcone del castello
Ragazzo finisce all’ospedale
Il primo cittadino: «Non ho ricordi di persone che si siano lanciate da lì, è pericolosissimo
Tra l’altro il terrazzo per lavori di ristrutturazione e l’area sottostante sono transennati»

••Una sfida vinta. È in cor-
so a Cisano, nella nuova strut-
tura della parrocchia, il pro-
getto Grow up, (che significa
cresci) che coinvolge ragazzi
con disabilità cognitiva.

L’iniziativa studiata, affina-
ta e messa in moto dall’asso-
ciazione «A.A. integrazione
scolastica onlus» intende of-
frire un’opportunità di socia-
lizzazione e crescita indivi-
duale per dei giovani speciali
che hanno bisogno di stru-
menti e stimoli per poter inse-
rirsi nel mondo del lavoro.

«Finite le scuole secondarie
non esistono corsi o percorsi
predefiniti che li possano aiu-
tare ad acquisire una prepara-
zione adeguata al mondo del
lavoro e dove non arriva la
scuola, ci vogliamo pensare
noi», ha sostenuto nel corso
della presentazione dell’ini-
ziativa Isabella Brambilla,
presidente dell’associazione
Grow Up.

«Insieme al team di medici
della neuropsichiatria infan-
tile di Borgo Trento abbiamo
messo a punto un percorso
formativo che sarà da stimo-
lo per i nostri ragazzi, li impe-
gnerà in prima persona per
tutta l’estate. Per loro sarà
inoltre un’opportunità di im-
parare e di sentirsi utili e coin-
volti nella vita sociale della co-
munità», ha continuato l’in-
traprendente Brambilla da
vent’anni residente a Bardoli-
no e capace di mettere attor-
no al progetto uno stuolo di
enti e professionalità di pri-
mo livello.

«La disabilità è la condizio-
ne che si caratterizza per la
difficoltà di funzionamento
di un soggetto in uno o più
ambiti e con severità più o
meno marcata, sia a livello
personale che nella partecipa-
zione sociale», ha rimarcato
il professore Bernardo Dalla
Bernardina. «È difficile stabi-
lire un livello oltre il quale
una persona può considerar-
si persona con disabilità: è
ineludibile che non tutti i sog-
getti con disabilità hanno lo
stesso tipo di disabilità. Co-
me tutte le persone abili non
sono eguali tra di loro, neppu-
re tutte le persone con disabi-
lità sono eguali tra loro. In en-
trambe le condizioni, le offer-
te di formazione, inclusione

e integrazione non possono
essere eccessivamente gene-
ralizzate. Inoltre, rigidi per-
corsi standard non potrebbe-
ro che promuovere risultati
al ribasso, riducendosi a me-
ra assistenza e mancando
l’opportunità di fornire l’in-
cremento delle autonomie e
dell’integrazione sociale ai
soggetti potenzialmente in
grado di vederle crescere».

«Per queste ragion», ha pro-
seguito Dalla Bernardina,
«trovo estremamente apprez-
zabile, innovativa e coraggio-
sa la proposta contenuta in
questo progetto pilota del
summer camp Grow Up che
ha il pregio di offrire concre-
te possibilità di crescita, ba-
sandosi su interventi indivi-
dualizzati e che contempora-
neamente garantiscono il ra-
dicamento nel territorio».

Alla presentazione del Sum-
mer camp, partito il 7 giugno
e che si protrarrà fino al 26
agosto utilizzando gli spazi
di Casa Santa Crescenzia a
fianco della parrocchiale di
Cisano, sono intervenuti an-
che il sindaco di Bardolino
Lauro Sabaini, l’assessore ai
servizi sociali Domenica Cur-
rò e il dirigente dell’Ulss 9
Gianmarco Erbisti, nonché il
referente del servizio integra-
zione lavorativa (Sil) Gianni
Lonardi.

«Ringrazio di cuore tutti co-
loro che hanno permesso la
realizzazione di questa inizia-
tiva. In un periodo così delica-
to non è facile reperire fondi,
ma confidiamo nell’aiuto e
nella collaborazione per rice-
vere altre donazioni volonta-
rie. Già alcune persone han-
no contribuito alla realizza-
zione un piccolo grande so-
gno per i nostri ragazzi e le
loro famiglie. Se vogliamo
che un giorno loro possano
essere il più indipendenti pos-
sibile, dobbiamo lavorare
molto sulla formazione e ren-
derli, passo dopo passo consa-
pevoli e autosufficienti», ha
concluso Isabella Brambilla.
 •.

BARDOLINOPer tutta l’estate a Cisano

«GrowUp»,
campus speciale
di formazione
Divertirsi e prepararsi al lavoro,
progetto pilota individualizzato

Assembramenti,
la foto era di repertorio

••Domani alle 9.30, nel
piazzale dell’alzabandiera
della Scuola Allievi Agenti
della Polizia di Stato di Pe-
schiera del Garda, avrà luogo
il giuramento di fedeltà alla
Repubblica Italiana dei 62
frequentatori (17 donne e 45
uomini) del 212° corso.

A causa delle misure di con-
tenimento dei contagi, gli Al-
lievi sono stati divisi in due
gruppi che si sono alternati
in due diverse fasi: una resi-
denziale, durante la quale
hanno seguito le lezioni prati-
che di tiro, tecniche operati-
ve, difesa personale e guida e

una di didattica a distanza,
durante la quale hanno segui-
to la formazione sulle diverse
materie teoriche.

Da martedì, giorno in cui di-
venteranno agenti in prova,
gli allievi prenderanno in re-
parti e uffici in tutt’ Italia,
per iniziare a svolgere i quat-
tro mesi di periodo di prova,
insieme agli altri 947 allievi
provenienti dalle altre Scuo-
le della Polizia di Stato.

A causa dell’emergenza Co-
vid 19 non avrà luogo il tradi-
zionale giuramento che da di-
versi anni veniva celebrato
all’aperto e tra le gente, ma

una più semplice cerimonia,
nel piazzale dell’alzabandie-
ra della Scuola, alla presenza
esclusivamente del vicario
del Questore della Provincia
di Verona e dei familiari dei
tre allievi agenti vittime del
dovere Chiara Pilato, Gabrie-
le Beolchi e Giovanni Pezzi,
rispettivamente figlia dell’as-
sistente capo Michele Pilato,
figlio dell’assistente Giusep-
pe Beolchi e fratello dell’a-
gente Pietro Pezzi, Medaglie
d’oro al valor civile. I loro fa-
miliari, prima del termine
della cerimonia, consegne-
ranno ai tre allievi agenti le

placche di riconoscimento,
appartenute ai papà di Chia-
ra e Gabriele e al fratello di
Giovanni.

Sarà attiva la diretta Face-
book sulla pagina della Que-
stura di Verona, che permet-
terà a tutti gli interessati di
assistere.

Si evidenziano i nominativi
dei primi tre classificati nella
graduatoria della Scuola

allievi agenti di Peschiera
del Garda: primo, allievo
agente Liborio Paternó, se-
condo, allievo agente Luana
Puntolieri e terzo Allievo
agente Moreno Abisso. •. CerimoniaallaScuoladiPolizia

Isanitarie leforzedell’ordine intervenutipersoccorrereildiciannovennechesiètuffatonel lago

NicolòVincenzi

Il diciannovenne
svizzero è finito
nel lago di petto
ma per fortuna
se la caverà solo
con alcuni traumi

IsabellaBrambilla

StefanoJoppi
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Acorredodell’articolo
«Assembramenti fuori
controllo.Nuovi casi di Covid
tra i giovani», pubblicato ieri su
questepagine, è stata
utilizzatauna foto di
repertorio, risalente a un
periodoprecedente alla

pandemia.Per errore nonè
statospecificato tale
contesto, si precisa quindi che
l’immaginenonè inerente ai
fatti documentati e riportati
nell’articolo. Ci scusiamocon i
lettori e congli interessati per
l’accaduto.

Ilbalconedacuisiè lanciatoil ragazzo

PESCHIERADomani cerimonia di fine corso per i 62 Allievi agenti pronti a prendere servizio

Scuola di Polizia, il giuramento
RISCHIOCOVID

•• Poteva essere una trage-
dia e, invece, il ragazzo di di-
ciannove anni che ieri pome-
riggio si è lanciato dal balco-
ne del castello di Malcesine
nel lago di Garda se la caverà
solo, si fa per dire, con qual-
che trauma.

È successo intorno alle
17,30 anche se non è chiaro
come il giovane svizzero ab-
bia fatto ad arrivare sul balco-
ne a strapiombo sul lago.

Il ragazzo dopo aver impat-
tato violentemente sull’ac-
qua, riportato a riva, è stato
poi soccorso dal Suem parti-
to dall’ospedale del paese.
Sul posto, poi, è arrivato an-
che l’elicottero di Verona
Emergenza che ha trasporta-
to il diciannovenne all’ospe-

dale di Borgo Trento.
Non è in pericolo di vita. Il

ragazzo, infatti, ieri muoveva
tutti gli arti ed era cosciente.

Resta comunque da capire
in che modo sia arrivato fino
al balcone, anche perché que-
sto, da diverso tempo, è tran-
sennato per problemi di sta-
bilità. E dunque chiuso an-
che al pubblico che quotidia-
namente visita il castello.

Ieri pomeriggio, tra l’altro,
due ragazzi – uno con tutta
probabilità è quello che poi
si è lanciato nel lago – hanno
provato ad entrare dall’in-
gresso principale, ma sono
stati fermati perché indossa-
vano solamente il costume.

Non si capisce, quindi, co-
me abbia poi raggiunto il
punto da cui si è lanciato: ol-
tre venticinque metri di altez-
za. A chiamare il 118 sono sta-
ti gli amici del ragazzo che
poi hanno seguito, preoccu-
pati, tutte le operazioni di
soccorso.

L’elicottero, infatti, è atterra-
to agli impianti sportivi in zo-
na Paia con decine e decine
di curiosi che hanno assistito
alla scena.

Probabilmente il giovane,
quasi certamente non un

esperto nella disciplina, non
è riuscito a calibrare il tuffo e
ha impattato sull’acqua di
petto. La velocità in volo e la
posizione maldestra poteva-
no però costargli anche mol-
to più caro.

«Non ho ricordi di persone
che si siano lanciate da lì»,
commenta stupito il primo
cittadino di Malcesine, Giu-
seppe Lombardi, appresa la
notizia.

«Èpericolosissimo»,prose-
gue il primo cittadino, «e co-
munque sia il balcone, per la-
vori di ristrutturazione, sia
tutta l’area sottostante sono
transennati», aggiunge il sin-
daco. I tuffi dalle rocce su cui
il castello di Malcesine «si ag-
grappa», in realtà, benché
vietati, sono quasi all’ordine
del giorno.

Solitamente, però, chi deci-
de di lanciarsi lo fa da altezze
meno proibitive: dai quattro
fino ai quindici metri. Ma
non dal castello.

Sul posto ieri pomeriggio
c’erano anche i carabinieri di
Malcesine che hanno raccol-
to le testimonianze degli ami-
ci del ragazzo (poi corsi all’o-
spedale di Borgo Trento per
stargli vicino) e la polizia mu-
nicipale.  •.

MALCESINEPoteva finire in tragedia perché l’impatto con l’acqua è stato violento: si è lanciato da 25 metri d’altezza

Si tuffa dal balcone del castello
Ragazzo finisce all’ospedale
Il primo cittadino: «Non ho ricordi di persone che si siano lanciate da lì, è pericolosissimo
Tra l’altro il terrazzo per lavori di ristrutturazione e l’area sottostante sono transennati»

••Una sfida vinta. È in cor-
so a Cisano, nella nuova strut-
tura della parrocchia, il pro-
getto Grow up, (che significa
cresci) che coinvolge ragazzi
con disabilità cognitiva.

L’iniziativa studiata, affina-
ta e messa in moto dall’asso-
ciazione «A.A. integrazione
scolastica onlus» intende of-
frire un’opportunità di socia-
lizzazione e crescita indivi-
duale per dei giovani speciali
che hanno bisogno di stru-
menti e stimoli per poter inse-
rirsi nel mondo del lavoro.

«Finite le scuole secondarie
non esistono corsi o percorsi
predefiniti che li possano aiu-
tare ad acquisire una prepara-
zione adeguata al mondo del
lavoro e dove non arriva la
scuola, ci vogliamo pensare
noi», ha sostenuto nel corso
della presentazione dell’ini-
ziativa Isabella Brambilla,
presidente dell’associazione
Grow Up.

«Insieme al team di medici
della neuropsichiatria infan-
tile di Borgo Trento abbiamo
messo a punto un percorso
formativo che sarà da stimo-
lo per i nostri ragazzi, li impe-
gnerà in prima persona per
tutta l’estate. Per loro sarà
inoltre un’opportunità di im-
parare e di sentirsi utili e coin-
volti nella vita sociale della co-
munità», ha continuato l’in-
traprendente Brambilla da
vent’anni residente a Bardoli-
no e capace di mettere attor-
no al progetto uno stuolo di
enti e professionalità di pri-
mo livello.

«La disabilità è la condizio-
ne che si caratterizza per la
difficoltà di funzionamento
di un soggetto in uno o più
ambiti e con severità più o
meno marcata, sia a livello
personale che nella partecipa-
zione sociale», ha rimarcato
il professore Bernardo Dalla
Bernardina. «È difficile stabi-
lire un livello oltre il quale
una persona può considerar-
si persona con disabilità: è
ineludibile che non tutti i sog-
getti con disabilità hanno lo
stesso tipo di disabilità. Co-
me tutte le persone abili non
sono eguali tra di loro, neppu-
re tutte le persone con disabi-
lità sono eguali tra loro. In en-
trambe le condizioni, le offer-
te di formazione, inclusione

e integrazione non possono
essere eccessivamente gene-
ralizzate. Inoltre, rigidi per-
corsi standard non potrebbe-
ro che promuovere risultati
al ribasso, riducendosi a me-
ra assistenza e mancando
l’opportunità di fornire l’in-
cremento delle autonomie e
dell’integrazione sociale ai
soggetti potenzialmente in
grado di vederle crescere».

«Per queste ragion», ha pro-
seguito Dalla Bernardina,
«trovo estremamente apprez-
zabile, innovativa e coraggio-
sa la proposta contenuta in
questo progetto pilota del
summer camp Grow Up che
ha il pregio di offrire concre-
te possibilità di crescita, ba-
sandosi su interventi indivi-
dualizzati e che contempora-
neamente garantiscono il ra-
dicamento nel territorio».

Alla presentazione del Sum-
mer camp, partito il 7 giugno
e che si protrarrà fino al 26
agosto utilizzando gli spazi
di Casa Santa Crescenzia a
fianco della parrocchiale di
Cisano, sono intervenuti an-
che il sindaco di Bardolino
Lauro Sabaini, l’assessore ai
servizi sociali Domenica Cur-
rò e il dirigente dell’Ulss 9
Gianmarco Erbisti, nonché il
referente del servizio integra-
zione lavorativa (Sil) Gianni
Lonardi.

«Ringrazio di cuore tutti co-
loro che hanno permesso la
realizzazione di questa inizia-
tiva. In un periodo così delica-
to non è facile reperire fondi,
ma confidiamo nell’aiuto e
nella collaborazione per rice-
vere altre donazioni volonta-
rie. Già alcune persone han-
no contribuito alla realizza-
zione un piccolo grande so-
gno per i nostri ragazzi e le
loro famiglie. Se vogliamo
che un giorno loro possano
essere il più indipendenti pos-
sibile, dobbiamo lavorare
molto sulla formazione e ren-
derli, passo dopo passo consa-
pevoli e autosufficienti», ha
concluso Isabella Brambilla.
 •.

BARDOLINOPer tutta l’estate a Cisano

«GrowUp»,
campus speciale
di formazione
Divertirsi e prepararsi al lavoro,
progetto pilota individualizzato

Assembramenti,
la foto era di repertorio

••Domani alle 9.30, nel
piazzale dell’alzabandiera
della Scuola Allievi Agenti
della Polizia di Stato di Pe-
schiera del Garda, avrà luogo
il giuramento di fedeltà alla
Repubblica Italiana dei 62
frequentatori (17 donne e 45
uomini) del 212° corso.

A causa delle misure di con-
tenimento dei contagi, gli Al-
lievi sono stati divisi in due
gruppi che si sono alternati
in due diverse fasi: una resi-
denziale, durante la quale
hanno seguito le lezioni prati-
che di tiro, tecniche operati-
ve, difesa personale e guida e

una di didattica a distanza,
durante la quale hanno segui-
to la formazione sulle diverse
materie teoriche.

Da martedì, giorno in cui di-
venteranno agenti in prova,
gli allievi prenderanno in re-
parti e uffici in tutt’ Italia,
per iniziare a svolgere i quat-
tro mesi di periodo di prova,
insieme agli altri 947 allievi
provenienti dalle altre Scuo-
le della Polizia di Stato.

A causa dell’emergenza Co-
vid 19 non avrà luogo il tradi-
zionale giuramento che da di-
versi anni veniva celebrato
all’aperto e tra le gente, ma

una più semplice cerimonia,
nel piazzale dell’alzabandie-
ra della Scuola, alla presenza
esclusivamente del vicario
del Questore della Provincia
di Verona e dei familiari dei
tre allievi agenti vittime del
dovere Chiara Pilato, Gabrie-
le Beolchi e Giovanni Pezzi,
rispettivamente figlia dell’as-
sistente capo Michele Pilato,
figlio dell’assistente Giusep-
pe Beolchi e fratello dell’a-
gente Pietro Pezzi, Medaglie
d’oro al valor civile. I loro fa-
miliari, prima del termine
della cerimonia, consegne-
ranno ai tre allievi agenti le

placche di riconoscimento,
appartenute ai papà di Chia-
ra e Gabriele e al fratello di
Giovanni.

Sarà attiva la diretta Face-
book sulla pagina della Que-
stura di Verona, che permet-
terà a tutti gli interessati di
assistere.

Si evidenziano i nominativi
dei primi tre classificati nella
graduatoria della Scuola

allievi agenti di Peschiera
del Garda: primo, allievo
agente Liborio Paternó, se-
condo, allievo agente Luana
Puntolieri e terzo Allievo
agente Moreno Abisso. •. CerimoniaallaScuoladiPolizia

Isanitarie leforzedell’ordine intervenutipersoccorrereildiciannovennechesiètuffatonel lago

NicolòVincenzi

Il diciannovenne
svizzero è finito
nel lago di petto
ma per fortuna
se la caverà solo
con alcuni traumi

IsabellaBrambilla

StefanoJoppi
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Acorredodell’articolo
«Assembramenti fuori
controllo.Nuovi casi di Covid
tra i giovani», pubblicato ieri su
questepagine, è stata
utilizzatauna foto di
repertorio, risalente a un
periodoprecedente alla

pandemia.Per errore nonè
statospecificato tale
contesto, si precisa quindi che
l’immaginenonè inerente ai
fatti documentati e riportati
nell’articolo. Ci scusiamocon i
lettori e congli interessati per
l’accaduto.

Ilbalconedacuisiè lanciatoil ragazzo

PESCHIERADomani cerimonia di fine corso per i 62 Allievi agenti pronti a prendere servizio

Scuola di Polizia, il giuramento
RISCHIOCOVID

•• Poteva essere una trage-
dia e, invece, il ragazzo di di-
ciannove anni che ieri pome-
riggio si è lanciato dal balco-
ne del castello di Malcesine
nel lago di Garda se la caverà
solo, si fa per dire, con qual-
che trauma.

È successo intorno alle
17,30 anche se non è chiaro
come il giovane svizzero ab-
bia fatto ad arrivare sul balco-
ne a strapiombo sul lago.

Il ragazzo dopo aver impat-
tato violentemente sull’ac-
qua, riportato a riva, è stato
poi soccorso dal Suem parti-
to dall’ospedale del paese.
Sul posto, poi, è arrivato an-
che l’elicottero di Verona
Emergenza che ha trasporta-
to il diciannovenne all’ospe-

dale di Borgo Trento.
Non è in pericolo di vita. Il

ragazzo, infatti, ieri muoveva
tutti gli arti ed era cosciente.

Resta comunque da capire
in che modo sia arrivato fino
al balcone, anche perché que-
sto, da diverso tempo, è tran-
sennato per problemi di sta-
bilità. E dunque chiuso an-
che al pubblico che quotidia-
namente visita il castello.

Ieri pomeriggio, tra l’altro,
due ragazzi – uno con tutta
probabilità è quello che poi
si è lanciato nel lago – hanno
provato ad entrare dall’in-
gresso principale, ma sono
stati fermati perché indossa-
vano solamente il costume.

Non si capisce, quindi, co-
me abbia poi raggiunto il
punto da cui si è lanciato: ol-
tre venticinque metri di altez-
za. A chiamare il 118 sono sta-
ti gli amici del ragazzo che
poi hanno seguito, preoccu-
pati, tutte le operazioni di
soccorso.

L’elicottero, infatti, è atterra-
to agli impianti sportivi in zo-
na Paia con decine e decine
di curiosi che hanno assistito
alla scena.

Probabilmente il giovane,
quasi certamente non un

esperto nella disciplina, non
è riuscito a calibrare il tuffo e
ha impattato sull’acqua di
petto. La velocità in volo e la
posizione maldestra poteva-
no però costargli anche mol-
to più caro.

«Non ho ricordi di persone
che si siano lanciate da lì»,
commenta stupito il primo
cittadino di Malcesine, Giu-
seppe Lombardi, appresa la
notizia.

«Èpericolosissimo»,prose-
gue il primo cittadino, «e co-
munque sia il balcone, per la-
vori di ristrutturazione, sia
tutta l’area sottostante sono
transennati», aggiunge il sin-
daco. I tuffi dalle rocce su cui
il castello di Malcesine «si ag-
grappa», in realtà, benché
vietati, sono quasi all’ordine
del giorno.

Solitamente, però, chi deci-
de di lanciarsi lo fa da altezze
meno proibitive: dai quattro
fino ai quindici metri. Ma
non dal castello.

Sul posto ieri pomeriggio
c’erano anche i carabinieri di
Malcesine che hanno raccol-
to le testimonianze degli ami-
ci del ragazzo (poi corsi all’o-
spedale di Borgo Trento per
stargli vicino) e la polizia mu-
nicipale.  •.

MALCESINEPoteva finire in tragedia perché l’impatto con l’acqua è stato violento: si è lanciato da 25 metri d’altezza

Si tuffa dal balcone del castello
Ragazzo finisce all’ospedale
Il primo cittadino: «Non ho ricordi di persone che si siano lanciate da lì, è pericolosissimo
Tra l’altro il terrazzo per lavori di ristrutturazione e l’area sottostante sono transennati»

••Una sfida vinta. È in cor-
so a Cisano, nella nuova strut-
tura della parrocchia, il pro-
getto Grow up, (che significa
cresci) che coinvolge ragazzi
con disabilità cognitiva.

L’iniziativa studiata, affina-
ta e messa in moto dall’asso-
ciazione «A.A. integrazione
scolastica onlus» intende of-
frire un’opportunità di socia-
lizzazione e crescita indivi-
duale per dei giovani speciali
che hanno bisogno di stru-
menti e stimoli per poter inse-
rirsi nel mondo del lavoro.

«Finite le scuole secondarie
non esistono corsi o percorsi
predefiniti che li possano aiu-
tare ad acquisire una prepara-
zione adeguata al mondo del
lavoro e dove non arriva la
scuola, ci vogliamo pensare
noi», ha sostenuto nel corso
della presentazione dell’ini-
ziativa Isabella Brambilla,
presidente dell’associazione
Grow Up.

«Insieme al team di medici
della neuropsichiatria infan-
tile di Borgo Trento abbiamo
messo a punto un percorso
formativo che sarà da stimo-
lo per i nostri ragazzi, li impe-
gnerà in prima persona per
tutta l’estate. Per loro sarà
inoltre un’opportunità di im-
parare e di sentirsi utili e coin-
volti nella vita sociale della co-
munità», ha continuato l’in-
traprendente Brambilla da
vent’anni residente a Bardoli-
no e capace di mettere attor-
no al progetto uno stuolo di
enti e professionalità di pri-
mo livello.

«La disabilità è la condizio-
ne che si caratterizza per la
difficoltà di funzionamento
di un soggetto in uno o più
ambiti e con severità più o
meno marcata, sia a livello
personale che nella partecipa-
zione sociale», ha rimarcato
il professore Bernardo Dalla
Bernardina. «È difficile stabi-
lire un livello oltre il quale
una persona può considerar-
si persona con disabilità: è
ineludibile che non tutti i sog-
getti con disabilità hanno lo
stesso tipo di disabilità. Co-
me tutte le persone abili non
sono eguali tra di loro, neppu-
re tutte le persone con disabi-
lità sono eguali tra loro. In en-
trambe le condizioni, le offer-
te di formazione, inclusione

e integrazione non possono
essere eccessivamente gene-
ralizzate. Inoltre, rigidi per-
corsi standard non potrebbe-
ro che promuovere risultati
al ribasso, riducendosi a me-
ra assistenza e mancando
l’opportunità di fornire l’in-
cremento delle autonomie e
dell’integrazione sociale ai
soggetti potenzialmente in
grado di vederle crescere».

«Per queste ragion», ha pro-
seguito Dalla Bernardina,
«trovo estremamente apprez-
zabile, innovativa e coraggio-
sa la proposta contenuta in
questo progetto pilota del
summer camp Grow Up che
ha il pregio di offrire concre-
te possibilità di crescita, ba-
sandosi su interventi indivi-
dualizzati e che contempora-
neamente garantiscono il ra-
dicamento nel territorio».

Alla presentazione del Sum-
mer camp, partito il 7 giugno
e che si protrarrà fino al 26
agosto utilizzando gli spazi
di Casa Santa Crescenzia a
fianco della parrocchiale di
Cisano, sono intervenuti an-
che il sindaco di Bardolino
Lauro Sabaini, l’assessore ai
servizi sociali Domenica Cur-
rò e il dirigente dell’Ulss 9
Gianmarco Erbisti, nonché il
referente del servizio integra-
zione lavorativa (Sil) Gianni
Lonardi.

«Ringrazio di cuore tutti co-
loro che hanno permesso la
realizzazione di questa inizia-
tiva. In un periodo così delica-
to non è facile reperire fondi,
ma confidiamo nell’aiuto e
nella collaborazione per rice-
vere altre donazioni volonta-
rie. Già alcune persone han-
no contribuito alla realizza-
zione un piccolo grande so-
gno per i nostri ragazzi e le
loro famiglie. Se vogliamo
che un giorno loro possano
essere il più indipendenti pos-
sibile, dobbiamo lavorare
molto sulla formazione e ren-
derli, passo dopo passo consa-
pevoli e autosufficienti», ha
concluso Isabella Brambilla.
 •.

BARDOLINOPer tutta l’estate a Cisano

«GrowUp»,
campus speciale
di formazione
Divertirsi e prepararsi al lavoro,
progetto pilota individualizzato

Assembramenti,
la foto era di repertorio

••Domani alle 9.30, nel
piazzale dell’alzabandiera
della Scuola Allievi Agenti
della Polizia di Stato di Pe-
schiera del Garda, avrà luogo
il giuramento di fedeltà alla
Repubblica Italiana dei 62
frequentatori (17 donne e 45
uomini) del 212° corso.

A causa delle misure di con-
tenimento dei contagi, gli Al-
lievi sono stati divisi in due
gruppi che si sono alternati
in due diverse fasi: una resi-
denziale, durante la quale
hanno seguito le lezioni prati-
che di tiro, tecniche operati-
ve, difesa personale e guida e

una di didattica a distanza,
durante la quale hanno segui-
to la formazione sulle diverse
materie teoriche.

Da martedì, giorno in cui di-
venteranno agenti in prova,
gli allievi prenderanno in re-
parti e uffici in tutt’ Italia,
per iniziare a svolgere i quat-
tro mesi di periodo di prova,
insieme agli altri 947 allievi
provenienti dalle altre Scuo-
le della Polizia di Stato.

A causa dell’emergenza Co-
vid 19 non avrà luogo il tradi-
zionale giuramento che da di-
versi anni veniva celebrato
all’aperto e tra le gente, ma

una più semplice cerimonia,
nel piazzale dell’alzabandie-
ra della Scuola, alla presenza
esclusivamente del vicario
del Questore della Provincia
di Verona e dei familiari dei
tre allievi agenti vittime del
dovere Chiara Pilato, Gabrie-
le Beolchi e Giovanni Pezzi,
rispettivamente figlia dell’as-
sistente capo Michele Pilato,
figlio dell’assistente Giusep-
pe Beolchi e fratello dell’a-
gente Pietro Pezzi, Medaglie
d’oro al valor civile. I loro fa-
miliari, prima del termine
della cerimonia, consegne-
ranno ai tre allievi agenti le

placche di riconoscimento,
appartenute ai papà di Chia-
ra e Gabriele e al fratello di
Giovanni.

Sarà attiva la diretta Face-
book sulla pagina della Que-
stura di Verona, che permet-
terà a tutti gli interessati di
assistere.

Si evidenziano i nominativi
dei primi tre classificati nella
graduatoria della Scuola

allievi agenti di Peschiera
del Garda: primo, allievo
agente Liborio Paternó, se-
condo, allievo agente Luana
Puntolieri e terzo Allievo
agente Moreno Abisso. •. CerimoniaallaScuoladiPolizia

Isanitarie leforzedell’ordine intervenutipersoccorrereildiciannovennechesiètuffatonel lago

NicolòVincenzi

Il diciannovenne
svizzero è finito
nel lago di petto
ma per fortuna
se la caverà solo
con alcuni traumi

IsabellaBrambilla

StefanoJoppi

L'ARENA Domenica 25 Luglio 2021 GARDA-BALDO 33

ds: b923f7dd-7d8e-4889-948b-86f99f2ac135


